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Relazione sulla gestione 

 

Signori Azionisti, 

 sottoponiamo alla Vostra approvazione il bilancio al 31 dicembre 2022 che evidenzia 

un utile di € 1.686.559 al netto di imposte di competenza pari ad euro 435.302. 

* * * 

 

La società, con Capitale Sociale pari ad Euro 2.510.870, interamente sottoscritto e versato, suddiviso 

in n. 2.510.870 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1,00, ha come soci: 

 

ASM VIGEVANO  LOMELLINA S.P.A. 

Partita IVA:   01471630184 

proprietaria di n. 1.380.979 azioni del valore nominale di Euro 1,00 cadauna pari ad Euro 

1.380.979,00 di Capitale Sociale (55,00%) 

 

A2A ENERGIA SPA 

Partita IVA:   12883420155 

proprietaria di n. 1.129.891 azioni del valore nominale di Euro 1,00 cadauna pari ad Euro 

1.129.891,00 di Capitale Sociale (45,00%) 

* * * 

 
La società è soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte della società controllante 

A2A SpA. 

L’attività è svolta in Vigevano V. le Petrarca n.68, dove vi è anche la sede sociale, in immobile di 

proprietà della società Asm Vigevano e Lomellina SpA e nella sede distaccata di via Josti, 1 in 

Mortara. 
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SCENARIO MACROECONOMICO  

 
 
Nel 2022 l’economia mondiale ha decelerato, risentendo dei bruschi rincari delle materie prime, 

aggravati dal conflitto tra Russia e Ucraina, oltre che dalla recrudescenza del COVID in Cina e dalle 

strozzature nelle catene globali del valore. Nel quarto trimestre l’attività è rimasta vivace negli Stati 

Uniti, mentre si è indebolita in Cina e nell’area dell’euro. 

Nonostante il perdurare delle ostilità tra Russia e Ucraina, le tensioni sui mercati internazionali delle 

materie prime e nelle catene globali degli approvvigionamenti si stanno gradualmente attenuando; 

al miglioramento del quadro contribuiscono le riaperture in Cina dopo le forti restrizioni della 

politica di zero-COVID e il clima mite dei mesi scorsi in Europa, che ha consentito un limitato 

decremento delle scorte di gas rispetto agli anni precedenti. Secondo alcuni analisti il ciclo 

economico globale si starebbe avvicinando al punto di minimo locale. La ripresa è attesa dalla 

prossima primavera e dovrebbe comunque essere moderata, in quanto frenata ancora dalle tensioni 

geopolitiche. 

Nel suo ultimo rapporto previsivo il Fondo monetario internazionale ha moderatamente rivisto al 

rialzo le attese di crescita per l’anno 2023, con una modesta limatura al ribasso per il 2024; le 

revisioni, sia per i paesi avanzati sia per quelli emergenti, sono simili a quelle globali. Per il 

commercio mondiale invece le attese sono state lievemente ridimensionate in entrambi gli anni. La 

dinamica dei prezzi, seppure in rallentamento rispetto al 2022, permane elevata e maggiore di quella 

mediamente registrata nella scorsa decade. 

La corsa agli stoccaggi di metano, avviata nel momento in cui la Russia ha deciso di tagliare i flussi 

verso l’Europa, aveva determinato un’esplosione del prezzo, fino a sfiorare i 350 euro per MWh 

alla fine dello scorso agosto. L’efficace strategia di diversificazione delle fonti e condizioni 

climatiche eccezionalmente miti in autunno hanno fatto sì che i paesi europei attingessero meno che 

in passato dalle scorte, consentendo quindi una progressiva riduzione delle quotazioni: negli ultimi 

giorni di gennaio il prezzo del gas naturale è tornato sui valori della seconda settimana di settembre 

2021, ovvero intorno ai 55 euro/MWh. Le quotazioni del petrolio, nello stesso periodo, hanno subìto 

oscillazioni più contenute rispetto al gas e con un picco in anticipo di due mesi, nell’intorno dei 120 

dollari per barile, per poi tornare alla fine di gennaio sotto i 90 dollari per barile. La valuta europea, 

che si era indebolita dalla metà del 2021, ha invertito la rotta a metà ottobre quando gli operatori 

hanno cominciato a scontare un rallentamento nei rialzi attesi dei tassi ufficiali da parte della Federal 

Reserve. Più che un rafforzamento dell’euro si è trattato di un indebolimento generalizzato del 

dollaro; infatti, mentre il deprezzamento della valuta statunitense è evidente anche in termini 
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effettivi nominali, per l’euro il rafforzamento effettivo è stato molto più contenuto e determinato 

principalmente dal confronto con la moneta statunitense. 

L’inflazione, che aumentava diffusamente dalla primavera del 2021 per via della domanda indotta 

dalla ripresa economica, oltre che dalle restrizioni di offerta nelle catene globali degli 

approvvigionamenti, si è intensificata con lo scoppio del conflitto in Ucraina; la guerra ha spinto 

ulteriormente le quotazioni dei carburanti fossili, soprattutto in Europa, per via della dipendenza 

dalle forniture russe. Quando i prezzi dei beni energetici hanno iniziato a normalizzarsi l’inflazione 

totale ha raggiunto un picco, negli Stati Uniti in giugno (al 9,0 per cento) e nell’area dell’euro in 

ottobre (al 10,6). La dinamica dei prezzi al consumo è scesa al 6,5 per cento in dicembre negli Stati 

Uniti e all’8,5 in gennaio nell’area dell’euro. 

Negli Stati Uniti l’inflazione di fondo ha iniziato a scendere, con tre mesi di ritardo rispetto a quella 

totale; in Europa la dinamica dei prezzi dei beni meno volatili risultava in gennaio del 5,2 per cento, 

stabile rispetto al mese precedente. 

 

L’economia italiana  

L’attività economica è apparsa resiliente alle turbolenze internazionali.  

Nel corso del 2022 è proseguita la fase di crescita dell’economia italiana, nonostante le tensioni 

economiche originate dal conflitto tra Russia e Ucraina. Sulla base dei dati acquisiti al terzo 

trimestre, la crescita del PIL è ascrivibile a tutte le principali componenti di domanda e in termini 

di offerta è stata prevalentemente sospinta dai servizi di commercio e trasporto. All’espansione del 

PIL nei mesi estivi (dello 0,5 per cento rispetto al secondo trimestre) è seguito un marginale calo 

nello scorcio finale del 2022, dello 0,1 per cento. Il livello di attività ha raggiunto valori superiori 

di quasi due punti percentuali a quelli di fine 2019, più che in Germania e Francia. Nel quarto 

trimestre si è rafforzato il valore aggiunto dei servizi, a fronte di una flessione di quello 

dell’agricoltura e dell’industria. Dal lato della domanda, il contributo negativo della componente 

nazionale (al lordo delle scorte) è stato parzialmente assorbito dall’apporto positivo della domanda 

estera netta. Nel complesso del 2022, sulla base dei conti trimestrali, il PIL è aumentato del 3,9 per 

cento, più che nell’area dell’euro, negli Stati Uniti e in Cina. La crescita dell’economia italiana 

calcolata sui dati annuali potrebbe essere appena inferiore, per via della correzione degli effetti di 

calendario.  

Il 2022 si è caratterizzato per aumenti dei prezzi che non si osservavano da circa quaranta anni. Le 

spinte rialziste, iniziate a monte della catena produttiva con i rincari delle materie prime, si sono 

propagate tra le voci di consumo, fino a incidere considerevolmente sul carrello della spesa. A fine 
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anno si è avuto un primo lieve rallentamento dell’indice dei prezzi al consumo, rafforzatosi poi in 

gennaio; sembra quindi confermarsi l’attesa del superamento del picco di inflazione, ma essendo il 

fenomeno ormai diffuso anche alle componenti meno volatili il riassorbimento della dinamica dei 

prezzi non potrà che essere graduale. 

L’indice dei prezzi al consumo ha rallentato a dicembre (all’11,6 per cento, dall’11,8 di novembre) 

e più decisamente a gennaio (al 10,1 per cento), il che potrebbe suggerire che il picco sia ormai 

superato anche per il nostro Paese.  

E’ atteso un calo graduale dell’inflazione per l’allentamento delle tensioni sui mercati delle materie 

prime (energetiche e non). La dinamica dei prezzi rimane tuttavia più sostenuta rispetto alla crescita 

dei redditi da lavoro dipendente, causando una perdita rilevante di potere d’acquisto. 

Anche per gli investimenti si stima un rallentamento (al 2,7 per cento in media nel biennio), meno 

pronunciato per la spesa in costruzioni (3,2 per cento) rispetto a quella in macchine e attrezzature 

(2,3 per cento). 

Per le esportazioni, che l’anno scorso hanno fortemente sostenuto l’attività economica, la dinamica 

si ridurrebbe, allineandosi a quella del commercio internazionale, quindi con sostanziale invarianza 

delle quote di mercato estero delle nostre imprese. Per le importazioni è prevista una decelerazione 

ancora più marcata. 

Quanto all’occupazione, è vista quest’anno in crescita dello 0,5 per cento, un ritmo che dovrebbe 

raddoppiare nel 2024, poco al di sotto di quello dell’attività economica. 

Le stime considerano la piena attuazione dei programmi d’investimento del PNRR, ma l’inflazione 

energetica e la carenza di alcuni materiali potrebbero essere d’ostacolo su questo fronte. 

 
 
ANDAMENTO DEI MERCATI DEI PRODOTTI ENERGETICI: EE 
Bilancio energetico e prezzo dell’energia elettrica in Italia 

 

 
Per quanto attiene lo scenario del mercato elettrico nazionale il fabbisogno netto di energia elettrica 
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in Italia nel 2022 è stato pari a 316.827 GWh, in contrazione dell’1,0% rispetto al fabbisogno 2021 

(fonte: Terna); in termini destagionalizzati e corretti per calendario e temperatura la variazione è 

pari a -1,5%. Il suddetto fabbisogno è stato soddisfatto per il 55,3% da fonti non rinnovabili, per il 

31,1% da fonti rinnovabili e per la restante quota dall’import. Nel 2022 si registra una variazione 

dell’export in aumento rispetto al 2022. 

La produzione netta di energia nel 2022 è stata pari a 276.373 GWh, in diminuzione dell’1,3% 

rispetto al precedente anno. Nel 2022 la produzione da Fonti Energetiche Rinnovabili (FER) ha 

evidenziato un calo del 13,1% rispetto all’esercizio precedente, attestandosi a 98,4 TWh. Nello 

specifico la fonte fotovoltaica è in aumento dell’11,8%, mentre risultano in diminuzione quella 

eolica (-1,8%) e quella geotermica (-1,6%); la fonte idroelettrica è in calo per effetto della scarsa 

idraulicità del periodo. In aumento la produzione termoelettrica che si attesta a 193.287 GWh. La 

produzione nazionale, al netto dei consumi da pompaggio, ha coperto l’87,2% della richiesta di 

energia elettrica mentre le importazioni nette hanno soddisfatto la restante parte.  

Il valore medio del PUN Base Load nel 2022 evidenzia un incremento del +142,5% rispetto al 2021 

attestandosi a 303,95 €/MWh. La dinamica risulta guidata prevalentemente da un rialzo 

significativo dei costi del gas, cui il prezzo dell’energia è correlato, inasprito dal conflitto Russia – 

Ucraina; sostengono la crescita del PUN anche bassi livelli di offerta nazionale, in particolare quella 

idroelettrica al Nord. Il PUN a gennaio 2022 si attesta a 224,5 €/MWh, per raggiungere il massimo 

di 543,15 €/MWh ad agosto, in corrispondenza dell’accentuarsi delle tensioni connesse alla 

riduzione delle forniture russe di gas. La progressiva riduzione delle quotazioni del gas nel 

successivo periodo porta ad avere a dicembre un PUN pari a 294,91 €/MWh. Quotazioni medie in 

aumento anche per il prezzo nelle ore di alto carico (PUN Peak Load) con un valore che si attesta a 

333,6 €/MWh (+138,7% rispetto al 2021). Il prezzo medio nelle ore a basso carico (PUN Off-Peak) 

si attesta a 286,3 €/MWh, con un aumento del +145,4% rispetto all’anno precedente.  

In dettaglio andamento prezzo medio ultimi sei anni e sintesi mensile anno 2022: 
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ANDAMENTO DEI MERCATI DEI PRODOTTI ENERGETICI: GAS 
 

 
Fonte: Snam Rete Gas 

Le dinamiche osservate nel mercato del gas italiano nel 2022 si inseriscono nello scenario 

connotato dal conflitto Russia-Ucraina riflettendo gli effetti diretti e indiretti prodotti sulla 

domanda internazionale, sui flussi e sui prezzi della materia prima. Nel 2022 i consumi di gas 

naturale in Italia scendono a 68.985 milioni di mc, riportandosi al di sotto dei livelli del 2020 che 

era stato caratterizzato dall’avvio dell’emergenza sanitaria da Covid-19. La flessione interessa 

l’intero anno risultando più marcata nell’ultimo quadrimestre in cui gli effetti recessivi innescati 

dalla crisi russo-ucraina si sono sommati a condizioni climatiche miti (fonte: Snam Rete Gas). Si 

riducono i consumi nel settore industriale e civile, con volumi pari rispettivamente a 11.921 

milioni di mc (-15,2% sul 2021) e 28.770 milioni di mc (-13,6%). Diminuiscono i consumi anche 

nel settore termoelettrico, in modo più moderato, attestandosi a 25.103 milioni di mc (-3,4%). 

Dal lato offerta, in corrispondenza di una minore domanda e di una produzione nazionale 

sostanzialmente invariata, si osserva un calo delle importazioni di gas naturale, scese a 68.664 

milioni di mc, che hanno rappresentato il 95,7% del fabbisogno nazionale al netto dell’andamento 

dello stoccaggio. La produzione nazionale, che ha soddisfatto la parte restante, si attesta a 3.127 

milioni di mc.  
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Per quanto concerne le quotazioni, il prezzo medio del gas al PSV nel 2022 sale su livelli record 

e si attesta a 121,9 €/MWh, in aumento del +165,9% rispetto al 2021. Il PSV, con un valore di 

86,0 €/MWh a gennaio 2022, prosegue il trend rialzista avviato già a partire dall’ultimo trimestre 

del 2021 e che ha caratterizzato buona parte dell’anno; ad agosto si registra il valore più alto 

dell’anno pari a 233,5 €/MWh. Le quotazioni decrescono poi ad ottobre, per effetto di stoccaggi 

pieni e temperature miti, fino ai livelli dell’anno precedente e recuperano a dicembre attestandosi 

ad un valore pari a 116,6 €/MWh. Analoghe le dinamiche dei prezzi sui principali hub europei: il 

prezzo medio del gas al TTF nel 2022 è stato pari a 120,5 €/MWh, in aumento del +163,7% 

rispetto al 2021. 

L’andamento delle rispettive quotazioni ha determinato un differenziale PSV-TTF per il periodo 

in esame pari a 1,41 €/MWh, in sensibile aumento rispetto al differenziale del 2021 (pari a 0,15 

€/MWh). Le quotazioni del gas sui principali mercati europei sono previste in diminuzione nel 

2023, con un prezzo medio atteso del gas al TTF pari a 60,6 €/MWh e al PSV pari a 61,9 €/MWh; 

le rispettive curve forward evidenziano un differenziale PSV-TTF positivo e nell’intorno di 1,35 

€/MWh. 

Petrolio e carbone  

Nel 2022 le quotazioni del petrolio presentano un valore medio pari a 98,8 $/bbl in aumento del 

+39,6% rispetto a quanto consuntivato nell’anno precedente. La dinamica al rialzo si concentra 

nel primo semestre raggiungendo a giugno 2022 il livello più elevato a partire dal 2012 ed 

attestandosi a 117,4 $/bbl. A partire da luglio si inverte la tendenza per toccare a dicembre il 

minimo annuale pari a 81,4 $/bbl. Nel 2022 la dinamica rialzista delle quotazioni espresse in €/bbl 

(+56,6%) risulta accentuata dal deprezzamento dell’euro nei confronti del dollaro, in calo 

dell’11,0% rispetto al 2021 (1,05 USD/EUR). Per l’anno 2023 le curve forward del petrolio 

indicano prezzi con valori medi prossimi a 84,7 $/bbl. 

L’Energy Information Administration (EIA) ha comunicato che la domanda globale di petrolio 

nel 2022 è stata in media di 99,4 milioni di barili al giorno. L’EIA prevede che nel 2023 la 

domanda globale di petrolio aumenterà di circa 1,1 milioni di barili al giorno attestandosi a 100,5 

milioni di barili al giorno. La domanda globale di petrolio dovrebbe poi crescere ulteriormente 

attestandosi a 102,2 milioni di barili al giorno nel 2024 trainata principalmente dalla crescita nei 

paesi non OCSE, soprattutto India e Cina. Tuttavia queste previsioni sono soggette a molte 

incertezze tra le quali i futuri trend di sviluppo economico globale, le continue tensioni 

geopolitiche nonché le modalità di gestione degli effetti della pandemia ancora presenti in vari 

paesi tra cui la Cina. 
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La produzione di greggio dei paesi membri dell'OPEC è stata in media di 26,7 milioni di barili al 

giorno nel 2022. L’EIA prevede che la produzione media di greggio OPEC raggiungerà i 28,9 

milioni di barili al giorno nel 2023 e aumenterà ulteriormente a 29,5 milioni di barili al giorno nel 

2024. La produzione di greggio statunitense è stata in media di 11,9 milioni di barili al giorno nel 

2022; l’aumento della produzione nella regione Permian guida la crescita prevista della 

produzione statunitense con l’EIA che stima una media di 12,4 milioni di barili al giorno nel 2023 

e 12,8 milioni di barili al giorno nel 2024: la più alta produzione di greggio statunitense mai 

registrata. Considerato il ruolo della Russia nella produzione di greggio a livello mondiale le 

previsioni circa l’evoluzione dei quantitativi di produzione nonché l’eventuale utilizzo delle 

riserve strategiche potrebbero subire significative variazioni in relazione all’evoluzione della crisi 

ucraina. 

Accelera la sua crescita anche il carbone che, partendo da quotazioni di gennaio con un valore 

pari a 170,5 $/tonn, raggiunge il picco nel mese di luglio a 395,1 $/tonn per poi ripiegare e chiudere 

a dicembre con un valore pari a 227,7 $/tonn. La quotazione nella media dell’anno 2022 è stata 

pari a 292,8 $/tonn con una crescita del 137,4% rispetto a quanto consuntivato nell’anno 

precedente (123,3 $/tonn). Il deprezzamento dell’euro nei confronti del dollaro aumenta la 

dinamica rialzista delle quotazioni espresse in euro (+166,6%). Per l’anno 2023 le curve forward 

indicano prezzi con valori medi prossimi a 144,9 $/tonn. 
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QUADRO NORMATIVO E REGOLAMENTARE DI RIFERIMENTO 

 

Nel corso del 2022 si è assistito, a livello comunitario e nazionale, ad una situazione congiunturale 

di forte tensione e volatilità sui mercati dell’energia, acuitasi a fine febbraio a seguito del conflitto 

armato russo-ucraino. Per fronteggiare tale situazione di eccezionale instabilità e al fine di 

contenere gli impatti dei prezzi sui clienti finali, tutelando in particolare quelli in condizione di 

disagio, il Governo è intervenuto a più riprese con una serie di iniziative d’urgenza e con uno 

stanziamento lordo di spesa per l’anno 2022 per misure direttamente finalizzate a ridurre l’impatto 

dell’aumento dei prezzi di energia elettrica e gas sui clienti finali complessivamente pari a circa 

38,7 miliardi di euro. 

 

Legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di Bilancio 2022) 

Al fine del contenimento del “caro energia” la Legge ha provveduto per il I trimestre 2022 a: 

 annullare gli oneri generali di sistema per le utenze domestiche e non domestiche con 

potenza fino a 16,5 kW e a ridurre le aliquote relative agli oneri generali di sistema per il 

settore del gas; 

 derogare a quanto previsto dal DPR 26 ottobre 1972, n. 633, prevedendo l’IVA ridotta al 

5% per i consumi di gas metano destinato alla combustione per usi civili e per usi 

industriali;  

 rideterminare le agevolazioni riconosciute ai clienti economicamente svantaggiati e in 

disagio fisico, introducendo una compensazione integrativa (bonus integrativo – CCI) per 

la fornitura di gas naturale ed energia elettrica.  

L’art. 1, comma 509, ha disposto che in caso di inadempimento da parte dei clienti domestici per 

le fatture emesse dal 1° gennaio al 30 aprile 2022, i venditori e gli esercenti della maggior tutela 

siano tenuti ad offrire una rateizzazione delle bollette per un periodo di 10 mesi. La Delibera 

ARERA 636/2021/R/com ha definito le regole attuative, prevedendo che i venditori siano tenuti 

a darne evidenza ai clienti attraverso la lettera di sollecito o di messa in mora.  

 

DL 27 gennaio 2022, n. 4, convertito in Legge 28 marzo 2022, n. 25 (DL Sostegni ter) 

L’art. 14 estende le disposizioni della Legge di Bilancio 2022 per quanto concerne l’annullamento 

degli oneri generali di sistema, prevedendo che a partire dal 1° gennaio 2022 anche per tutte le 

utenze con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e 

alta/altissima tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi 
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accessibili al pubblico, sia disposta la riduzione delle aliquote, affidando ad ARERA il compito 

di rendere operativa tale disposizione con effetto retroattivo. 

L’art. 15 ha provveduto a riconoscere alle imprese a forte consumo di energia elettrica (di cui al 

DM MISE 21 dicembre 2017), i cui costi per kWh della componente energia elettrica hanno subìto 

un incremento superiore al 30% rispetto allo stesso periodo del 2019, un contributo straordinario 

a compensazione parziale dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di credito di imposta, del 20% 

delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel I 

trimestre 2022. 

 

DL 25 febbraio 2022, n. 14, convertito in Legge 5 aprile 2022, n. 28 (DL Ucraina) 

Al fine di sostenere maggiormente i clienti domestici colpiti dall’incremento dei costi energetici, 

ha ampliato il perimetro dei percettori del bonus sociale innalzando la soglia ISEE a 12.000 euro 

(prima fissata a 8.265 euro) per il periodo aprile-dicembre 2022 e ha prorogato, dal 30 aprile al 30 

giugno 2022, le disposizioni previste dalla Legge di Bilancio 2022 in merito all’obbligo per i 

venditori di concedere la rateizzazione delle bollette ai clienti domestici. 

 

DL 1° marzo 2022, n. 17, convertito in Legge 27 aprile 2022, n. 34 (DL Energia) 

Sono stati confermati anche per il II trimestre 2022: 

 l’annullamento, per il settore dell’energia elettrica, degli oneri generali di sistema per tutte 

le utenze domestiche e non domestiche e parimenti sono state ridotte le aliquote relative 

agli oneri generali di sistema per il settore del gas, oltre che l’estensione dell’IVA ridotta 

al 5% per le fatture che contabilizzino consumi di gas destinato ad usi civili e industriali; 

 la rideterminazione delle agevolazioni riconosciute ai clienti economicamente 

svantaggiati e in disagio fisico attraverso la conferma dell’introduzione del bonus 

integrativo (CCI) per la fornitura di gas naturale ed energia elettrica;  

 alle imprese energivore, i cui costi per kWh della componente energia elettrica hanno 

subito un incremento superiore al 30% rispetto allo stesso periodo del 2019, il contributo 

straordinario a compensazione parziale dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di credito 

di imposta, del 20% delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed 

effettivamente utilizzata nel I trimestre 2022. 

L’art. 18 bis ha modificato la legge istitutiva di ARERA, introducendo il principio che la 

fissazione e l’aggiornamento della tariffa avvengono non solo in relazione all’andamento del 

mercato ma anche in base al reale costo di approvvigionamento della materia prima. 
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DL 21 marzo 2022, n. 21, convertito in Legge 20 maggio 2022, n. 51 (DL Taglia Prezzi) 

Ha introdotto un contributo straordinario a favore: 

 delle imprese dotate di contatori con potenza pari o superiore a 16,5 kW, diverse da quelle 

a forte consumo di energia elettrica, sotto forma di credito di imposta pari al 12% della 

spesa sostenuta per l'acquisto della componente energetica, effettivamente utilizzata nel II 

trimestre 2022, qualora il prezzo abbia subito un incremento del costo per kWh superiore 

al 30% del prezzo medio riferito allo stesso trimestre del 2019; 

 delle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale a parziale compensazione 

dei maggiori oneri sostenuti per l'acquisto del gas sotto forma di credito d’imposta pari al 

20% della spesa sostenuta per l'acquisto del gas consumato nel II trimestre 2022, per usi 

diversi da quelli termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento, calcolato come media, 

riferita al I trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-

GAS), abbia subito un incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio 

riferito allo stesso trimestre del 2019. 

Ha previsto la possibilità per le imprese di rateizzare gli importi dovuti per i consumi energetici, 

relativi ai mesi di maggio e giugno 2022, per un numero massimo di rate mensili non superiore a 

24 mesi. A sostegno delle specifiche esigenze di liquidità generate dalla concessione di piani di 

rateizzazione da parte dei fornitori, SACE sarà tenuta a rilasciare proprie garanzie in favore di 

banche, istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e di altri soggetti abilitati all’esercizio del 

credito in Italia, entro un limite massimo di 9 miliardi di euro. 

 

DL 17 maggio 2022, n. 50, convertito in Legge 15 luglio, n. 91 (DL Aiuti) 

Anche per il III trimestre sono stati confermati: (i) il bonus integrativo (CCI) per la fornitura di 

gas ed energia elettrica a sostegno dei clienti economicamente svantaggiati (soglia ISEE maggiore 

rispetto alla situazione pre-crisi) e in disagio fisico e (ii) l’annullamento, per il settore elettrico, 

degli oneri generali di sistema per le utenze domestiche e non domestiche e parimenti sono state 

ridotte le aliquote relative agli oneri generali di sistema per il settore gas, oltre che l’estensione 

dell’IVA ridotta al 5% per consumi di gas naturale destinato ad usi civili e industriali. 

In relazione alle agevolazioni sotto forma di credito d’imposta si è provveduto ad aumentare la 

percentuale riconosciuta alle imprese (dal 20% al 25% per le imprese elettriche e gas a forte 

consumo e dal 12% al 15% per le imprese elettriche non a forte consumo ma con potenza superiore 

a 16,5 kW). 
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DL 9 agosto 2022, n. 115, convertito in Legge 21 settembre 2022, n. 142 (DL Aiuti bis) 

Anche per il IV trimestre sono stati confermati: 

 il bonus integrativo (CCI) per la fornitura di gas naturale ed energia elettrica a sostegno 

dei clienti economicamente svantaggiati (soglia ISEE maggiore rispetto alla situazione 

pre-crisi) e in disagio fisico e (ii) l’annullamento, per il settore elettrico, degli oneri 

generali di sistema per le utenze domestiche e non domestiche e parimenti sono state 

ridotte le aliquote relative agli oneri generali di sistema per il settore gas, oltre che 

l’estensione dell’IVA ridotta al 5% per consumi di gas naturale destinato ad usi civili e 

industriali; 

 l’agevolazione sotto forma di credito d’imposta calcolata, qualora ricorrano determinate 

condizioni di incremento di prezzo, sulla spesa per l’energia sia per le imprese energivore 

e gasivore (25%) che per quelle diverse da queste e, con riferimento all’energia elettrica, 

dotate di contatori di potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW (15%). 

L’art. 3 sospende fino al 30 aprile 2023 (termine esteso al 30 giugno 2023 dal c.d. DL 

Milleproroghe) l'efficacia di ogni eventuale clausola contrattuale che consenta all'impresa 

fornitrice di energia elettrica e gas naturale di modificare unilateralmente le condizioni generali 

di contratto relative alla definizione del prezzo ancorché sia contrattualmente riconosciuto il diritto 

di recesso alla controparte. Conseguentemente è stata disposta anche l’inefficacia dei preavvisi 

comunicati per le suddette finalità prima del 10 agosto 2022 (data di entrata in vigore del DL), 

salvo che le modifiche contrattuali si siano già perfezionate. Successivamente con l’art. 11, 

comma 8, del DL Milleproroghe è stato chiarito che la fattispecie dell’aggiornamento delle 

condizioni economiche contrattuali alla scadenza è esclusa dall’ambito di applicazione della 

disposizione. 

Il DL ha inoltre definito, per il settore del gas naturale, il nuovo perimetro dei clienti vulnerabili 

che comprende, oltre ai soggetti in condizioni economicamente svantaggiate, con disabilità, 

titolari di utenze sulle isole minori non interconnesse o in strutture abitative di emergenza a seguito 

di eventi calamitosi, anche i soggetti di età superiore ai 75 anni. Per tali soggetti l’Autorità dovrà 

definire particolari condizioni economiche e contrattuali di fornitura. 

L’art. 11, in relazione all’art. 15 bis del DL Sostegni ter, oltre a specificare l’applicazione del 

meccanismo in relazione ai contratti conclusi da società di gruppi verticalmente integrati, ne ha 

previsto l’estensione al 30 giugno 2023, stabilendo che con riferimento all’anno 2023 rilevano i 

contratti a termine conclusi entro il 5 agosto 2022.  



13 

 

 

DL 23 settembre 2022, n. 144, convertito in Legge 17 novembre 2022, n. 175 (DL Aiuti 
ter) 

È confermata per i mesi di ottobre e novembre l’agevolazione sotto forma di credito d’imposta 

calcolata, qualora ricorrano determinate condizioni di incremento di prezzo, sulla spesa per 

l’energia sia per le imprese energivore e gasivore (portata al 40%) che per quelle diverse da queste 

e, con riferimento all’energia elettrica, dotate di contatori di potenza disponibile pari o superiore 

a 4,5 kW (30% EE e 40% Gas). 

Sono state inoltre introdotte previsioni finalizzate a supportare le esigenze di liquidità delle 

imprese per far fronte al pagamento delle fatture per consumi energetici emesse nei mesi di 

ottobre, novembre e dicembre 2022 consistenti, in particolare, nella prestazione gratuita di 

garanzie da parte di SACE dei finanziamenti concessi, a determinate condizioni di costo e 

ammontare, dai soggetti abilitati all’esercizio del credito alle imprese. 

 

DL 18 novembre 2022, n. 176 (DL Aiuti quater) 

È confermata per il mese di dicembre 2022 l’agevolazione sotto forma di credito d’imposta 

calcolata, qualora ricorrano determinate condizioni di incremento di prezzo, sulla spesa per 

l’energia sia per le imprese energivore e gasivore (40%) che per quelle diverse da queste e, con 

riferimento all’energia elettrica, dotate di contatori di potenza disponibile pari o superiore a 4,5 

kW (30% EE e 40% Gas). 

E’ stata introdotta la possibilità, per i clienti finali, di richiedere la rateizzazione degli importi 

relativi alla componente materia prima (sia energia elettrica che gas naturale) per i consumi 

effettuati dal 1° ottobre 2022 al 31 marzo 2023 e fatturati entro il 30 settembre 2023 limitatamente 

alla parte eccedente il valore di riferimento medio calcolato con riferimento al 2021. Il fornitore è 

obbligato ad accogliere l’eventuale richiesta del proprio cliente finale e presentare una proposta 

di rateizzazione qualora il richiedente abbia ottenuto la garanzia assicurativa dei crediti derivanti 

dalla rateizzazione. Per rafforzare ulteriormente il supporto alle imprese, SACE è autorizzata a 

prestare garanzie per il 90% degli indennizzi generati dall’eventuale inadempimento del 

richiedente la garanzia e sulle eventuali obbligazioni da ciò derivanti è posta la garanzia Statale. 

Gli esercenti la vendita di energia elettrica e gas naturale, inoltre, possono chiedere finanziamenti 

bancari assistiti da garanzia pubblica per far fronte alle esigenze di liquidità connesse con le 

rateizzazioni concesse, ma quest’ultima è concessa qualora siano verificate alcune condizioni, tra 

cui in particolare la mancata distribuzione di dividendi. 

E’ prorogato il termine per la conclusione del servizio di tutela per i clienti domestici gas dal 1° 



14 

 

gennaio 2023 al 10 gennaio 2024, in coerenza con quanto già previsto per la fine del servizio di 

maggior tutela per i clienti domestici elettrici. 

 

Legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Legge di Bilancio 2023) 

Sono stati confermati per il I trimestre 2023: 

 l’agevolazione sotto forma di credito d’imposta calcolata, qualora ricorrano determinate 

condizioni di incremento di prezzo, sulla spesa per l’energia sia per le imprese energivore 

e gasivore (aumentata dal 40% al 45%) che per quelle diverse da quest’ultime e, con 

riferimento all’energia elettrica, dotate di contatori di potenza disponibile pari o superiore 

a 4,5 kW (aumentata dal 30% al 35% EE e dal 40% al 45% Gas); 

 l’annullamento, per il settore dell’energia elettrica, degli oneri generali di sistema per tutte 

le utenze domestiche e non domestiche, in bassa tensione, con potenza disponibile fino a 

16,5 kW mentre restano escluse le utenze in media e alta tensione, nonché quelle in bassa 

tensione con potenza disponibile superiore a 16,5 kW. Sono stati, inoltre, trasferiti alla 

fiscalità generale gli oneri generali relativi al decommissioning del nucleare; 

 l’azzeramento delle aliquote relative agli oneri generali di sistema per il settore del gas e 

la previsione della valorizzazione negativa della componente UG2. Inoltre, viene 

confermata anche l’aliquota IVA ridotta al 5% per le fatture che contabilizzino consumi 

di gas naturale destinato ad usi civili e industriali; rispetto al passato tale aliquota è 

applicabile anche alle forniture di servizi di teleriscaldamento; 

 il potenziamento del bonus per la fornitura di gas naturale ed energia elettrica a sostegno 

dei clienti economicamente svantaggiati e in disagio fisico, il cui perimetro di applicazione 

è stato ampliato ai nuclei famigliari con ISEE pari a 15.000 euro (soglia precedente 12.000 

euro). 

 

Interventi sulle condizioni economiche della tutela gas e della maggior tutela elettrica 

L’Autorità, al fine di contenere l’aumento delle bollette per i clienti ancora riforniti nei servizi di 

tutela, è intervenuta con: 

 la Delibera 374/2022/R/gas che rivede dal 1° ottobre 2022 la metodologia di calcolo della 

componente gas (Cmem) per la cui determinazione non sono più utilizzate le quotazioni a 

termine del mercato all’ingrosso (TTF) ma la media mensile del prezzo PSV day ahead 

rilevato da ICIS Heren. Tale intervento ha permesso una riduzione sulla bolletta in quanto 

il prezzo medio nel IV trimestre 2022 con la nuova metodologia di calcolo è risultato 
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inferiore di circa il 25%; 

 la Delibera 463/2022/R/eel che, in sede di aggiornamento tariffario del IV trimestre 2022, 

ha rimandato il recupero del differenziale tra i costi sostenuti da Acquirente Unico S.p.A. 

per l’acquisto dell’energia elettrica e i ricavi conseguiti a seguito dell’applicazione delle 

tariffe generatosi nel III trimestre 2022 al fine di contenere gli incrementi sulle bollette. 

 

Prescrizione dei consumi di energia elettrica e gas naturale risalenti a più di due anni 

La Legge di Bilancio 2018, all’articolo 1, commi 4-10, ha introdotto la prescrizione nei contratti 

di fornitura di energia elettrica e gas con riferimento ai consumi risalenti a più di due anni, con 

impatti rilevanti nei rapporti tra clienti e venditori, tra distributori e venditori e in quelli con 

l'operatore del trasporto e con gli altri soggetti della filiera. L’entrata in vigore di tale previsione 

è stata differenziata: dal 1° marzo 2018 per il settore elettrico e dal 1° gennaio 2019 per il settore 

gas. 

La Legge prevedeva inizialmente che la prescrizione biennale non fosse riconosciuta al cliente 

nel caso in cui la mancata o erronea rilevazione dei dati di consumo fosse a questi imputabile, 

tuttavia il comma 295 dell’articolo 1 della Legge di Bilancio 2020 ha rimosso tale fattispecie, 

prevedendo il riconoscimento della prescrizione anche nei casi di accertata responsabilità del 

cliente, e introducendo di fatto una responsabilità oggettiva in capo agli operatori della filiera, in 

particolar modo a quelli preposti all’attività di misura, pur in assenza di un accertamento specifico 

di colpe o inefficienze del loro operato. 

A partire dal 2018 ARERA è intervenuta con numerosi provvedimenti al fine di attuare il disposto 

legislativo (in particolare le Delibere 603/2021/R/com e 604/2021/R/com che entrano in vigore 

dal 2022). Da un lato, in ottemperanza alle Sentenze 14 giugno 2021, n. 1441, 1444 e 1449 del 

TAR Lombardia, ha modificato la Delibera 569/2018/R/com, e, dall’altro lato, ha definito le 

modalità di compensazione delle partite di settlement derivanti dalle eccezioni di prescrizione 

biennale sollevate dal cliente finale e dal venditore, dando alla CSEA il ruolo di soggetto 

compensatore nei confronti del venditore e, con specifico riferimento al settore elettrico, 

promuovendo la qualità del servizio di misura dei distributori, attraverso una loro maggiore 

responsabilizzazione, al fine di ridurre le rettifiche messe a disposizione con ritardi maggiori di 

due anni. 

La Delibera 603/2021/R/com è stata successivamente impugnata da Italgas Reti S.p.A. e da 2i 

Rete Gas S.p.A. che hanno contestato l’introduzione di specifici obblighi a carico dei distributori, 

che prevedono l’invio ai venditori di tutte le informazioni necessarie, anche con prove 
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documentate, volte ad accertare la presenza di cause ostative all’accoglimento della prescrizione. 

Il TAR Lombardia in accoglimento dei ricorsi presentati, in data 2 gennaio 2023, ha provveduto 

ad annullare parzialmente le Delibere 603/2021/R/com e 604/2021/R/com in quanto ha ritenuto 

che ARERA non avesse il potere per modificare la disciplina generale della prescrizione ed i 

correlati meccanismi probatori. 

 

Componenti a copertura dei costi di commercializzazione sulla maggior tutela elettrica, 
sul mercato libero elettrico e sulla tutela gas 

Per l’anno 2022, come previsto dalle Delibere 401/2021/R/gas e 402/2021/R/eel, l’aggiornamento 

delle componenti RCV e PCV (a copertura dei costi di commercializzazione dell’energia elettrica, 

rispettivamente, sulla maggior tutela e sul mercato libero) e QVD (a copertura dei costi di 

commercializzazione del gas al dettaglio) è stato posticipato al II trimestre, a seguito della 

necessità di ARERA di effettuare approfondimenti legati all’evoluzione dell’assetto dei mercati 

retail nonché di allineare le modalità di remunerazione dei diversi soggetti regolati. I nuovi valori 

hanno validità per il periodo 1° aprile 2022 - 31 marzo 2023 (ex Delibere 146/2020/R/eel e 

147/2020/R/gas). 

 

Meccanismo di compensazione degli oneri generali di sistema non riscossi dai clienti 
finali 

La Delibera 32/2021/R/eel ha introdotto un meccanismo di riconoscimento degli Oneri Generali 

di Sistema (OGS) non riscossi dai clienti finali inadempienti ma comunque già versati ai 

distributori da parte delle imprese di vendita. Il meccanismo si applicherà fino all’adozione di 

specifici interventi, anche di carattere legislativo, finalizzati ad una diversa gestione della catena 

di riscossione degli OGS e del sistema di garanzie ivi correlato. Vi possono partecipare gli utenti 

del trasporto, anche per conto delle proprie controparti commerciali, scegliendo annualmente tra: 

 un regime ordinario: nel quale sono riconosciuti gli OGS non riscossi per i quali le fatture 

siano scadute da più di 12 mesi e si siano attivate le opportune procedure di tutela del 

credito e gli OGS rinunciati a seguito di accordi transativi, di cessione o di ristrutturazione 

del credito; 

 un regime semplificato: con il quale è riconosciuta solo una quota dell’importo relativo 

agli OGS Non Riscossi, importo ottenuto utilizzando delle stime; tale quota è pari al 75% 

della stima degli OGS non riscossi Dichiarati (ovvero l’importo stimato) effettuata rispetto 

ai valori riscontrabili nella situazione contabile della società indicata nelle comunicazioni 

obbligatorie previste dall’unbundling (TIUC) e nei bilanci di esercizio approvati. 
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Nuovo corrispettivo in bolletta a copertura degli oneri netti di approvvigionamento 
della disponibilità di capacità produttiva da parte di Terna S.p.A. 

La Delibera 365/2019/R/eel ha introdotto un nuovo corrispettivo da riscuotere tramite la bolletta 

elettrica volto a coprire i costi legati al funzionamento del capacity market. A partire dal 1° 

gennaio 2022 il nuovo corrispettivo viene applicato agli utenti del dispacciamento in prelievo ed 

è suddiviso in due corrispettivi unitari: il primo da applicarsi nelle ore di picco del sistema elettrico 

e il secondo da applicarsi nelle restanti ore diverse da quelle di picco. I corrispettivi sono 

dimensionati, rispettivamente, per coprire il 70% e il 30% degli oneri netti derivanti dal 

meccanismo. 

Tali valori sono stabiliti, insieme all’indicazione delle ore di picco e fuori picco, da Terna S.p.A. 

e in sede di prima definizione sono stati fissati per le ore di picco pari a 39,799 €/MWh 

(aggiornamento annuale) e per le ore di fuori picco (aggiornamento trimestrale) pari a 1,296 

€/MWh per il I trimestre 2022, 1,305 €/MWh per il II trimestre 2022, a 1,886 €/MWh per il III 

trimestre 2022 e a 0,496 €/MWh per il IV trimestre 2022. La Delibera 566/2021/R/eel ha, inoltre, 

definito le modalità di trasferimento del corrispettivo ai clienti finali, stabilendo che per i clienti 

del mercato libero, nel rispetto del principio di contrattazione tra le parti del prezzo, i venditori 

possano definire autonomamente le modalità di applicazione. Per quanto concerne, invece, i 

servizi di ultima istanza e le offerte PLACET, ARERA ha previsto che per i clienti: 

 nel servizio di maggior tutela: il corrispettivo sia incluso nell’elemento PD (prezzo di 

dispacciamento) che compone la tariffa; 

 nel STG: sia applicato un corrispettivo monorario pubblicato da ARERA prima dell’inizio 

di ogni trimestre e per ciascun mese del trimestre. Tale corrispettivo sarà incluso nel 

corrispettivo Cdisp (corrispettivo di dispacciamento) che forma il prezzo applicato ai 

clienti; 

 nel servizio di salvaguardia: sia applicato un corrispettivo monorario, differenziato per 

ciascun mese di applicazione, definito da Terna S.p.A. con cadenza trimestrale; 

 con offerte PLACET: sia applicato il corrispettivo monorario definito per i clienti serviti 

nel STG. 

 

Interventi volti ad accrescere la consapevolezza del consumatore 

L’Autorità, al fine di supportare il percorso di uscita dei clienti dal regime di tutela verso il 

mercato libero, nel corso del 2022 ha messo in atto una serie di interventi volti a garantire una 

maggiore trasparenza dei documenti di fatturazione oltre che nuovi strumenti per aumentare la 
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confrontabilità delle offerte presenti sul mercato. Nello specifico: 

 la Delibera 135/2022/R/com ha introdotto il codice offerta standardizzato con l’obiettivo 

di fornire ai clienti informazioni circa la tipologia di offerta che intendono sottoscrivere. 

Tale codice dovrà essere riportato nel materiale contrattuale e nei documenti di 

fatturazione; 

 ha rivisto la disciplina della Bolletta 2.0, introducendo con la Delibera 209/2022/R/com 

l’informazione relativa al consumo annuo, intesa come differenza tra due letture 

rilevate/autoletture, che coprono un periodo di 12 mesi consecutivi, e la stima della spesa 

sostenuta annua al netto di eventuali partite non afferenti alla fornitura di energia (es. 

canone RAI, indennizzi ecc.). L’Autorità, in applicazione al D.Lgs. 210/2021, ha inoltre 

previsto l’inserimento in bolletta di un indirizzo internet predisposto da ARERA attraverso 

il quale il cliente finale potrà accedere in maniera congiunta agli strumenti di “tutela” 

messi a disposizione dalla normativa, quali il “Portale Offerte”, lo “Sportello per il 

consumatore Energia e Ambiente” e il “Portale Consumi”. La Delibera 637/2022/R/com 

ha introdotto l’obbligo per i venditori di mettere a disposizione dei clienti in formato 

dematerializzato gli elementi di dettaglio della bolletta, i quali dovranno essere modificati 

disaggregando l’esposizione delle componenti degli oneri generali di sistema (ASOS e 

ARIM). La Delibera ha, inoltre, previsto la sistematizzazione di tutte le comunicazioni 

dell’Autorità e la creazione nella bolletta di un apposito spazio riservato. 
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ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

Gas 

Il volume di gas venduto nel 2022 risulta in flessione sia per l’effetto termico stagionale sia per la 

sensibilizzazione a ridurre i consumi per le note tensioni geopolitiche; in leggera flessione il 

numero clienti. 

L’incremento dei ricavi segue il significativo aumento dei prezzi della materia prima gas che 

compensa i minori volumi.  

 

 

Energia elettrica 

Anche per il 2022 continua lo sviluppo del settore energia elettrica con un continuo incremento 

dei clienti; i volumi venduti sono stati circa 60 mln Kwh, in aumento di circa 2 mln kWh rispetto 

al 2021. In forte aumento anche i ricavi di vendita, effetto dovuto soprattutto all’incremento dei 

prezzi della materia prima energia elettrica. 

 

2018 2019 2020 2021 2022
Volumi gas mln mc 77 71 68 65 53

Ricavi mln € 33 32 25 31 60
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ANALISI ECONOMICO FINANZIARIA 

Al fine di agevolare la comprensione dell’andamento economico finanziario della Società al 

31/12/22 e delle principali variazioni rispetto al 31/12/21, riportiamo di seguito la riclassificazione 

gestionale del bilancio di esercizio; in particolare, si espongono i prospetti sintetici di conto 

economico e stato patrimoniale. 

Patrimoniale 

€/000 31/12/2022   31/12/2021   
        

Rimanenze 0  0,0% 0  0,0% 

Crediti vs clienti 36.579  291,7% 22.375  730,0% 

Debiti verso fornitori -25.452  -203,0% -14.620  -477,0% 

Capitale circolante commerciale 11.127  88,7% 7.755  253,0% 

      
Altre attività 5.673  45,2% 2.802  91,4% 

Altre passività  -4.358  -34,8% -4.860  -158,6% 

Capitale circolante netto 12.442  99,2% 5.697  185,9% 

      
Immobilizzazioni immateriali 396  3,2% 474  15,5% 

Immobilizzazioni materiali 30  0,2% 45  1,5% 

Immobilizzazioni finanziarie 0  0,0% 0  0,0% 

Capitale investito lordo 12.868  102,6% 6.216  202,8% 

      
TFR -327  -2,6% -369  -12,0% 

Altri fondi 0  0,0% -2.782  -90,8% 

Capitale investito netto 12.541  100,0% 3.065  100,0% 

      
Debiti vs banche  0  0,0% 0  0,0% 

Debiti vs altri finanziatori 0  0,0% 0  0,0% 

Disponibilità liquide -4.549  -36,3% -12.338  -402,5% 

Posizione finanziaria netta -4.549  -36,3% -12.338  -402,5% 

      
Capitale sociale 2.511  20,0% 2.511  81,9% 

Riserve  12.892  102,8% 12.812  418,0% 

Risultato d'esercizio 1.687  13,5% 80  2,6% 

Patrimonio netto 17.090  136,3% 15.403  502,5% 

      
Totale fonti 12.541  100,0% 3.065  100,0% 

 

 

La società svolge di fatto attività di vendita sul mercato finale. Per sua natura non ha stock di 

magazzino. L’aumento del capitale investito è determinato sostanzialmente dal miglioramento del 

capitale circolante commerciale e dall’incremento delle altre attività dovuto principalmente crediti 

verso fornitori. 
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Economico 

€/000 31/12/2022   31/12/2021    
       
 Ricavi delle vendite e delle prestazioni  78.944  99,2% 42.887  94,3%  
 Altri ricavi e proventi  602  0,8% 2.607  5,7%  
 Valore della produzione  79.546  100,0% 45.494  100,0%  

       
 Consumi di materie prime, sussidiarie (1)  -76.245  -95,9% -39.607  -87,1%  
 Margine di contribuzione  3.301  4,1% 5.887  12,9%  

       
 Costi per servizi  -1.932  -2,4% -1.914  -4,2%  
 Costi per godimento beni di terzi  -224  -0,3% -179  -0,4%  
 Costi del personale  -1.074  -1,4% -1.005  -2,2%  
 Oneri diversi di gestione  -18  0,0% -98  -0,2%  
 Margine operativo lordo (EBITDA)  53  0,1% 2.691  5,9%  

       
 Ammortamenti immateriali  -204  -0,3% -185  -0,4%  
 Ammortamenti materiali  -16  0,0% -23  -0,1%  
 Svalutazioni/Accantonamenti  -395  -0,5% -3.361  -7,4%  
 Proventi (oneri) finanziari  213  0,3% 1.016  2,2%  
 Proventi (oneri) straordinari  2.471  3,1% 0  0,0%  
 Risultato ante imposte   2.122  2,7% 138  0,3%  

       
 Imposte sul reddito esercizio  -435  -0,5% -58  -0,1%  
 Utile (perdita) d'esercizio  1.687  2,1% 80  0,2%  

      
 (1) Acquisti materie e costi trasporto       

 

I ricavi, al netto delle partite passanti relative ai bonus sociali, rispetto all’esercizio precedente 

sono in sensibile aumento dovuto come detto all’effetto prezzo materia prima gas ed energia 

elettrica; di riflesso, si registra un più che proporzionale incremento dell’onere totale per 

l’acquisto della materia prima, che ha determinato una contrazione della marginalità, connessa 

all’andamento dello scenario prezzi sia dell’energia elettrica che del gas; pressoché invariati gli 

altri costi di gestione; il risultato operativo, al lordo degli ammortamenti e accantonamenti è in 

flessione per gli effetti dovuti alla riduzione della marginalità;  

l’area finanziaria non risulta più influenzata dalla quota interessi attivi relativi alla causa Creval 

dello scorso anno, pertanto ritorna nei valori ordinari. Il risultato ante imposte risente della 

componente straordinaria relativa al rilascio del fondo rischi a seguito della risoluzione della 

causa Creval, come meglio esplicitato nell’apposita sezione della nota integrativa. 
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Margini e indici 

 

Rimangono sostanzialmente invariati i margini di struttura; in leggera flessione rispetto all’anno 

passato i margini di liquidità. 

 

 

Indici di redditività 

 

        Esercizio Esercizio 
     2022 2021 
             
  RN           
ROE --------------   10,95%   0,51%   
  CN m          
            
  A-B           
ROS --------------   2,42%   -2.05%   
  A1          
            
  A-B           
ROI --------------   19,79%   -11,66%   

  
PN+IND.FINANZ.NETTO 

m          
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Il miglioramento degli indici di redditività è influenzato dal rilascio del fondo rischi a seguito della 

definizione della causa con Creval che in senso contrario influenzava negativamente gli indici 

dell’esercizio precedente. 

 

 

RAPPORTI SOCIETA’ CORRELATE 

0

0 0 0 3.952 0 0

2.529.606 11.015 1.862.258 147.597 0 0

3.868.604 21.698.901 55.777.951 0 0 0

40.167 3.190.249 23.940.003 0 0 0

0 0 598 0 0 0

968 0 357.454 0 0 0

404 287 9.404 0 0

0 0 0 0 0

6.439.749 0 0

Società Crediti

Totali

Verso Asm Vigevano e Lomellina Spa

Verso Lereti

Debiti

25.052.419

151.967

Verso A2A SpA

Verso Vigevano Distribuzione

Verso Asm isa Spa

Verso Agam

Costi Ricavi

82.138.059 232.848

190.391 81.299

Garanzia

0

Impegni

0

Verso A2A energia

Verso LD Reti

Verso Unareti

 

Non vi sono informazioni particolari, atteso che i rapporti sono sostanzialmente di natura 

commerciale e finanziaria ed esclusivamente riferibili all’attività caratteristica della società. Tali 

rapporti sono regolati in base alle normali condizioni di mercato. 

 

FATTORI DI RISCHIO 

 

Rischio crisi aziendale D.Lgs 175/2016 

Nonostante le difficoltà a livello globale dovute ai fattori geopolitici, del conflitto tra Russia e 

Ucraina, i parametri più significativi per l’individuazione di eventuali soglie di allarme risultano, 

come evidenziato nella sezione margini e indici, sempre positivi sia in termini strutturali che di 

liquidità. 

Il peso degli oneri finanziari sul fatturato risulta essere ancora praticamente nullo.  

Al momento la posizione finanziaria netta della società presenta un saldo positivo, seppur in calo 

rispetto al precedente esercizio in conseguenza della crescita del circolante., pertanto, anche in 

considerazione del contratto di cash pooling stipulato a ottobre 2022 con la società controllante A2A 

S.p.A., ragionevolmente non si ravvedono indicatori di crisi aziendale.  

 
Rischio prezzo e cambio connesso all’attività in commodity 

Come già evidenziato, ASM Energia S.p.A. è potenzialmente esposta al rischio di mercato legato 

alla possibile riduzione di marginalità sui contratti indicizzati all’andamento delle quotazioni di 
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mercato delle commodity.  

 

Rischio tasso d’interesse  

Non vi sono particolari rischi legati al tasso d’interesse, la nostra società non ha strumenti finanziari 

e potrebbe essere soggetta ad oneri finanziari nel caso di utilizzo del conto in cash pooling con la 

controllante A2A S.p.A..  

 

Rischio di credito  

In considerazione delle difficoltà economiche globali dovute alle tensioni geopolitiche e 

all’impennata dei prezzi di gas ed energia elettrica, rimane alto il rischio derivante da perdite su 

crediti non incassati, tipico delle società di vendita di gas ed energia elettrica.  

L’attività di recupero crediti, continua ad essere supportata da società esterna specializzata nel 

settore. 

Anche nel 2022 si evidenzia un importante ricorso a dilazioni di pagamento stante le difficoltà 

anzidette e al recupero di posizioni debitorie particolarmente difficoltose. 

Continuano le azioni mirate a favorire l’invio di bollette in maniera elettronica e pagamenti con 

SEPA in modo da ridurre al minimo le difficoltà di incasso dovute alla ricezione da parte dei clienti 

di bollette in forma cartacea con bollettino bancario. 

Non vi sono rischi originati da operazioni di natura finanziaria. 

 

Rischio liquidità 

Rappresenta il rischio che le risorse finanziarie disponibili all’azienda non siano sufficienti per far 

fronte alle obbligazioni finanziarie e commerciali nei termini e scadenze prestabiliti. A partire dal 

mese di ottobre 2022 ASM Energia S.p.A. utilizza il servizio di tesoreria accentrata (cash pooling) 

del Gruppo attraverso il quale la controllante A2A S.p.A. ottimizza il sistema fonti-impieghi 

finanziari gestendo centralmente i flussi di liquidità corrisposti alle controllate attraverso appositi 

conti correnti di corrispondenza.  A tal proposito si segnala che la controllante A2A S.p.A. pone 

particolare attenzione al costante presidio del rischio di liquidità garantendo il mantenimento di 

adeguate disponibilità finanziarie per far fronte agli impegni attesi di tutte le società del gruppo e 

dispone altresì di strumenti adeguati a far fronte agli impegni inattesi. 

 

Rischio ambientale- sicurezza 

La società non è normalmente soggetta a tali rischi svolgendo attività di vendita a clienti finali. 
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In considerazione dell’epidemia in corso sono state attuate tutta una serie di attività volte a tutelare 

la salute di lavoratori e dei clienti. 

Per il 2022 tutti i lavoratori operano in turnazione tra presenza in ufficio e smart working. 

L’azienda continua ad attenersi scrupolosamente a quelli che sono i dettami normativi delle autorità 

pubbliche competenti. 

 

AMBIENTE COMPETITIVO E SVILUPPO 

Nonostante la forte competitività del settore in fase di graduale liberalizzazione, continua anche nel 

2022 il costante incremento dei clienti del settore elettrico, in leggera flessione i clienti nel settore 

gas. Come già evidenziato, essendo una realtà del tutto territoriale la strategia adottata è quella di 

consolidare la clientela esistente, anche attraverso il combinato di offerte gas/luce ad hoc, e di 

sviluppo nei paesi limitrofi mediante azioni volte ad avere un rapporto sempre più vicino con la 

clientela. 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

L’evoluzione della gestione risulta fortemente legata a fattori di tipo climatico e di prezzo delle 

componenti energetiche, elementi principali nella determinazione dei risultati futuri dell’azienda. 

Le tensioni a livello mondiale e l’elevata volatilità dei costi della materia prima avranno certamente 

effetti economici e finanziari sull’attività ma non si ritiene che ciò possa comunque intaccare la 

continuità dell’attività aziendale. 

Le previsioni sull’esercizio 2023 prevedono una crescita dei contratti energia elettrica e il numero 

sostanzialmente stabile dei contratti gas.  

Con riferimento ai risultati della società, pur permanendo anche per l’esercizio in corso la rischiosità 

correlata all’evoluzione dello scenario energetico di riferimento, dei livelli delle quotazioni sui 

mercati all’ingrosso del gas naturale e dell’energia elettrica la società prevede di ottenere anche nel 

2023 risultati positivi. 

33 
 

  

 

 

ATTIVITA’ DI DIREZIONE E COOORDINAMENTO 

La società è soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte della società controllante 
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A2A SpA 

* * * 

Non vi sono situazioni di cui all’art. 2428 c. 3 n. 3 e 4 C.C. 

* * * 

La Società non ha in essere strumenti finanziari. 

* * * 

Ai sensi dell’art.2364 comma 2 C.C., si precisa che l’Assemblea Ordinaria per l’approvazione del 

bilancio sarà convocata entro 120 gg. 

*** 

Con queste premesse Vi invitiamo ad approvare il Bilancio così come predisposto rimettendo 

all’assemblea dei soci la decisione sul potenziale riparto degli utili maturati per € 1.686.559. 

       

Vigevano, 21 febbraio 2023 

  

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Prof. Carlo Alberto Carnevale Maffè 
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Il sensibile incremento dei ricavi risulta meno che proporzionale rispetto alla crescita dei costi di 

gestione, principalmente con riferimento all’approvvigionamento di energia elettrica e gas. Tale 

andamento risulta dovuto alla riduzione della marginalità per effetto del massiccio incremento della 

materia prima gas ed energia elettrica.  

 Il miglioramento del risultato operativo che passa da euro -877.755 ad euro 1.908.706 risulta 

influenzato dall’effetto dello storno della quota residua, pari a euro 2.470.639, del fondo rischi 

relativo alla definizione mediante transazione della sopra citata causa con Creval Spa. Come 

precisato meglio nella sezione dedicata agli indici questa riclassificazione, pur corretta da un punto 

di vista contabile, migliora sensibilmente il risultato netto della gestione caratteristica.  
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Rendiconto finanziario 

  2022 2021 

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)     
   Utile (perdita) dell'esercizio 1.686.559 80.127 

   Imposte sul reddito 435.302 58.027 

   Interessi passivi/(attivi) -213.155 -1.015.909 

   (Dividendi) 0 0 

   (Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività 0 0 

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione 1.908.706 -877.755 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita 
nel capitale circolante netto     

   Accantonamenti ai fondi -2.781.912 3.361.021 

   Ammortamenti delle immobilizzazioni 219.813 208.000 

   Svalutazioni per perdite durevoli di valore 0 0 

   Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari 
derivati che non comportano movimentazione monetarie 0 0 

   Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari 0 0 

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita 
nel capitale circolante netto -2.562.099 3.569.021 

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto -653.393 2.691.266 

Variazioni del capitale circolante netto     
      Decremento/(Incremento) delle rimanenze 0 0 

      Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti -7.814.673 -3.327.561 

      Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori -18.334 -1.828.514 

      Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 885 -5.551 

      Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi 0 0 

      Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 979.502 4.877.752 

Totale variazioni del capitale circolante netto 6.852.620 -283.874 

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto -.7.506.013 2.407.392 

Altre rettifiche     
      Interessi incassati/(pagati) 213.155 1.015.909 

      (Imposte sul reddito pagate) -377.295 -58.027 

      Dividendi incassati 0 0 

      (Utilizzo dei fondi) 0 0 

      Altri incassi/(pagamenti) 0 0 

Totale altre rettifiche -164.140 957.882 

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) -7.670.153 3.365.274 

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento     
   Immobilizzazioni materiali     
      (Investimenti) -12.081 -9.898 

      Disinvestimenti 19.431 0 

   Immobilizzazioni immateriali     
      (Investimenti) -125.877 -235.038 

      Disinvestimenti 0 0 

   Immobilizzazioni finanziarie     
      (Investimenti) 0 0 

      Disinvestimenti 0 0 

   Attività finanziarie non immobilizzate     
      (Investimenti) 0 0 

      Disinvestimenti 0 0 
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      (Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide) 0 0 

      Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide 0 0 

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) -118.527 -244.936 

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento     
   Mezzi di terzi     
      Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 0 0 

      Accensione finanziamenti 0 0 

      (Rimborso finanziamenti) 0 0 

   Mezzi propri     
      Aumento di capitale a pagamento 0 0 

      (Rimborso di capitale) 0 0 

      Cessione/(Acquisto) di azioni proprie 0 0 

      (Dividendi e acconti su dividendi pagati) 0 -483.207 

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 0 -483.207 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) -7.788.680 2.637.131 

Effetto cambi sulle disponibilità liquide 0 0 

Disponibilità liquide a inizio esercizio     

      Depositi bancari e postali 12.336.839 9.697.133 

      Assegni 0 0 

      Danaro e valori in cassa 962 3.537 

      Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 12.337.801 9.700.670 

      Di cui non liberamente utilizzabili 0 0 

Disponibilità liquide a fine esercizio     

      Depositi bancari e postali 4.548.261 12.336.839 

      Assegni 0 0 

      Danaro e valori in cassa 860 962 

      Totale disponibilità liquide a fine esercizio 4.549.121 12.337.801 

      Di cui non liberamente utilizzabili 0 0 

Il rendiconto permette di valutare: 

- le disponibilità liquide prodotte/assorbite dall'attività operativa e le modalità di impiego/copertura; 

- la capacità della società di affrontare gli impegni finanziari a breve termine; 

- la capacità della società di autofinanziarsi. 

I flussi finanziari presentati nel rendiconto finanziario derivano dall'attività operativa (metodo 

indiretto), dall’attività di investimento e dall’attività di finanziamento. La somma algebrica dei 

suddetti flussi finanziari rappresenta l’incremento o il decremento delle disponibilità liquide 

avvenuto nel corso dell’esercizio. 

 

La società genera soddisfacente e costante flusso operativo che garantisce periodica remunerazione 

del capitale. 

La dinamica finanziaria fa registrare una riduzione delle disponibilità liquide complessive pari ad € 

7.788.680, dovuto principalmente all’effetto: 

di un minor flusso finanziario prima delle variazioni del CCN per circa € 653.000 

all’assorbimento di liquidità per: 
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minori debiti verso fornitori per circa € 18.000 

maggiori crediti verso clienti per circa € 7.815.000 

maggiori crediti verso controllanti per € 3.857.000 

minori debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti per € 1.325.000 

maggiori crediti verso altri per € 5.526.000 

maggiori crediti tributari per circa 312.000 

minori debiti tributari per circa € 393.000 

al rilascio di liquidità per: 

maggiori debiti verso controllanti per € 12.175.000 

La dinamica del CCN influenza in modo poco significativo la variazione complessiva. 

L’area degli investimenti ha generato un esborso pari a circa € 118.000 complessivamente. 

La liquidità complessiva dell’azienda rimane decisamente solida (€ 4.549.000 circa), soprattutto 

considerando che non vi è indebitamento verso terzi. 
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ASM ENERGIA S.P.A.  

Sede in VIGEVANO - viale PETRARCA , 68 

Capitale Sociale versato Euro  2.510.870,00  

Iscritto alla C.C.I.A.A. di  PAVIA 

Codice Fiscale e N. Iscrizione Registro Imprese  01985180189 

Partita IVA:  01985180189  -  N. Rea:  236504 

Società soggetta a direzione e coordinamento di A2A SpA  

 

Nota Integrativa al bilancio chiuso al 31/12/2022 

 

Introduzione 

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2022 di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte 

integrante ai sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di 

continuità aziendale e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ 

redatto nel rispetto del principio della chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero 

e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico 

dell'esercizio. 

Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa 

siano irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il 

loro mancato rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente Nota Integrativa. 

La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo Unico delle Imposte sui Redditi 

(TUIR) DPR 917/1986 e successive modificazioni e integrazioni. 

Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, 

contenenti dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale. 

La presente Nota Integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL 

attualmente in vigore. 

 

 

Principi di redazione del bilancio 

Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali: 

- la valutazione delle voci è stata fatta: 

  secondo prudenza. A tal fine sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data 

di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati 



37 

 

rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; non vi sono elementi eterogenei 

ricompresi nelle single voci; 

 nella prospettiva della continuazione dell’attività, quindi tenendo conto del fatto che 

l’azienda costituisce un complesso economico funzionale destinato, almeno per un 

prevedibile arco temporale futuro, alla produzione di reddito; 

- la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza 

dell’operazione o del contratto; in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della 

cancellazione di elementi patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili 

ed i diritti e le obbligazioni desunte dai termini contrattuali delle transazioni; 

- si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla 

data dell’incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio; 

- la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della 

“costanza nei criteri di valutazione”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono 

stati modificati rispetto a quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe 

necessarie alla rappresentazione veritiera e corretta dei dati aziendali;  

- la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto 

complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;  

- si è tenuto conto della comparabilità nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce 

dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato l’importo della voce corrispondente 

dell’esercizio precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più 

voci; 

- il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità del redattore. 

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente: 

- lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli artt. 2423-ter, 2424 e 

2425 del C.C.; 

- l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli 

artt.2424-bis e 2425-bis del C.C.; 

- Il Rendiconto Finanziario è stato redatto in conformità all’art.2425 ter C.C. e nel rispetto di quanto 

disciplinato nell’OIC 10 “Rendiconto Finanziario”. 

La Nota Integrativa, redatta in conformità degli artt. 2427 e 2427 bis C.C., ed alle altre norme del 

Codice Civile diverse dalle precedenti, nonché in conformità a specifiche norme di legge diverse 

dalle suddette contiene, inoltre, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire 

la rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche 



38 

 

se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 

Si da atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso 

alla deroga di cui al quinto comma dell’art. 2423 C.C.. 

 

Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426 e nelle altre norme 

del C.C.. 

Con riferimento alle modifiche al Codice Civile dal D.Lgs. n. 139/2015 e in relazione alla 

conseguente disciplina transitoria, si precisa che le voci che non hanno ancora esaurito i loro effetti 

in bilancio saranno commentate nelle sezioni ad esse dedicate della presente Nota Integrativa, dando 

evidenza dei rispettivi criteri di valutazione adottati. 

Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopraccitate si è fatto 

ricorso ai principi contabili nazionali formulati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

 

Conversioni in valuta estera 

Non vi sono voci di questa natura in bilancio. 

 

Informazioni generali 

La società ASM Energia SpA svolge attività di commercio gas ed energia elettrica in libero mercato. 

Tale attività viene svolta nella sede centrale di Viale Petrarca 68 a Vigevano e nella sede distaccata 

di Mortara Corso Josti 1. 

La società è altresì presente sul territorio limitrofo con diversi “ASM point” (punti informativi 

commerciali).  

 Si dà atto che nel corso dell’esercizio, non sono stati erogati crediti, né sono state 

prestate garanzie a favore dei membri dell’Organo Amministrativo, del Collegio Sindacale e del 

Revisore Legale, come pure non ne esistono al termine dello stesso. 
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NOTA INTEGRATIVA  

 ATTIVO 
 

Nella presente sezione della Nota Integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla 

tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’art.2427 C.C., il commento alle voci che nel 

bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2022 compongono l’attivo di stato patrimoniale. 

 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

Non vi sono voci di questa natura in bilancio. 

 

Immobilizzazioni 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo 

dei relativi oneri accessori. La loro iscrizione, ove richiesto, è stata concordata con il Collegio 

Sindacale. 

Non sono state oggetto di rivalutazione né nell’esercizio a commento, né in precedenti esercizi. 

 

Ammortamento 

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni 

esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene 

o costo. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un 

“piano” che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica 

utile del bene cui si riferisce. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo qualora 

venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. 

Il piano di ammortamento applicato non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi precedenti. 

Le poste iscritte sono ammortizzate come di seguito: 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili   20% 

Altre 20% 

 

Svalutazioni e ripristini 

Ad ogni data di riferimento del bilancio, la società valuta se esiste un indicatore che 

un’immobilizzazione immateriale possa aver subito una riduzione di valore. 
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Se tale indicatore sussiste, la società procede alla stima del valore recuperabile 

dell’immobilizzazione ed effettua una svalutazione nel caso in cui quest’ultimo sia inferiore al 

corrispondente valore netto contabile. 

L’eventuale svalutazione per perdite durevoli di valore è ripristinata qualora siano venuti meno i 

motivi che l’avevano giustificata. Il ripristino di valore si effettua nei limiti del valore che l’attività 

avrebbe avuto ove la rettifica di valore non avesse mai avuto luogo. 

E’, comunque, fatto divieto il ripristino per avviamento ed oneri pluriennali. 

 

Movimento delle immobilizzazioni immateriali (art.2427 c.1 nr. 2 C.C.) 

Si riferiscono a: 

- Spese per concessioni, licenze, marchi e diritti simili assommano spese sostenute per acquisizione 

ed utilizzo licenze software; l’incremento è dovuto a spese sostenute per l’acquisto delle licenze 

d’uso, relative all’implementazione del programma di fatturazione “terranova”. 

- Altre immobilizzazioni immateriali, si riferiscono a spese sostenute per la modifica del sistema di 

gestione e invio della bolletta in forma cartacea e digitale e per l’implementazione del sito internet 

aziendale.  

* * * 

Non sono imputati alle immobilizzazioni immateriali interessi e/o oneri finanziari dell’esercizio. 

 

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali (art. 2427 c. 

1 n. 3-bis C.C.) 

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a 

svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole 

prevedere che i valori contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio 

potranno essere recuperati. 

 

 

 

Incrementi 
dell'esercizio

Ammortamento 
dell'esercizio

Altre 
variazioni

Valore finale 
netto

439.156 116.302 0
184.927 370.531

0 0
0 0

35.575 9.575 19.252 25.898

474.731 125.877 204.179 396.429

Altre immobilizzaz.immateriali 0

Decrementi 
dell'esercizio

Concessioni, licenze, marchi e 
diritti simili

Descrizione
Valore  iniziale 

netto

Totali

0

0

Immobilizzazioni in corso e acc.
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Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione maggiorato dei 

relativi oneri accessori direttamente imputabili. 

Le immobilizzazioni sono rilevate alla data in cui è avvenuto il trasferimento della proprietà se 

coincidente con la data di trasferimento dei rischi o benefici relativi, diversamente sono rilevate alla 

data (precedente o successiva) di trasferimento di questi ultimi. 

I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza 

di un reale e “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile 

miglioramento della qualità dei prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della 

sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente 

imputato al Conto economico. 

I cespiti non sono stati oggetto di rivalutazione né nell’esercizio a commento, né in precedenti 

esercizi. 

 

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua 

possibilità di utilizzazione di ogni singolo bene. 

Il costo delle immobilizzazioni è stato ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di 

natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi 

di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce. 

Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2021 non si discosta da quello 

utilizzato per gli ammortamenti degli esercizi precedenti. 

Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di 

ammortamento delle immobilizzazioni materiali sono i seguenti: 

 % 

Autovetture 25% 

Macchine elettriche ed elettroniche 20% 

Mobili ufficio e arredamento 12% 

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente. 

Si precisa che l’ammortamento è stato calcolato anche sui cespiti, se esistenti, temporaneamente 

non utilizzati. 

Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e 

adeguato ridurre alla metà i coefficienti di ammortamento. 
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Svalutazioni e ripristini 

Ad ogni data di riferimento del bilancio, la società valuta se esiste un indicatore che 

un’immobilizzazione materiale possa aver subito una riduzione di valore. 

Se tale indicatore sussiste, la società procede alla stima del valore recuperabile 

dell’immobilizzazione ed effettua una svalutazione nel caso in cui quest’ultimo sia inferiore al 

corrispondente valore netto contabile. 

L’eventuale svalutazione per perdite durevoli di valore è ripristinata qualora siano venuti meno i 

motivi che l’avevano giustificata. Il ripristino di valore si effettua nei limiti del valore che l’attività 

avrebbe avuto ove la rettifica di valore non avesse mai avuto luogo. 

 

 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali (art. 2427 c. 1 nr. 2 C.C.) 

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni iscritte nell’attivo. 

Storico Rivalutaz. Totale  lordo Storico Rivalutaz. Totale  lordo

Macc. elett. ed elettronic 134.294 0 134.294 4.472 0 0 0 138.766

Mobili e arredi 21.294 0 21.294 150 0 0 0 21.444

Spese per sicurezza Covid 1.941 0 1.941 0 0 0 0 1.941

Autovetture 21.933 0 21.933 7.459 19.431 0 19.431 9.961

Totale 179.462 0 179.462 12.081 19.431 0 19.431 172.112

Descrizione conto Valore lordo iniziale Acquisti 
esercizio

Cessioni esercizio Valore lordo

 

Macc. elett. ed elettronic. 138.766 102.420 102.420 13.974 0 116.394 22.372

Mobili e arredi 21.444 14.081 14.081 1.271 0 15.352 6.092

Spese per sicurezza Covid 1.941 194 0 388 582 1.359

Autovetture 9.961 17.444 17.444 0 7.483 9.961 0

Totale 172.112 134.139 133.945 15.633 7.483 142.289 29.823

Utilizzo per 
cessioni

Totale 
amm.to

Valore netto 
cespite a 
bilancio

Descrizione conto
Al netto di 

rivalutazione
Quote 

esercizio

Valore 
lordo 

cespite

F.do amm.to 
es.prec.

L’incremento di macchine elett. ed elettroniche si riferisce principalmente all’acquisto di tre pc 

portatili, 6 monitor ed un terminale per lettore badges. Completano le movimentazioni delle 

immobilizzazioni l’acquisto di un divisorio in plexiglas e la vendita della Fiat Tipo targata 

FT539SW.  

* * * 

Non sono stati imputati alle immobilizzazioni materiali interessi e/o oneri finanziari dell’esercizio. 

 

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 2427 c. 1 

n. 3-bis C.C.) 
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Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a 

svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole 

prevedere che i valori contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio 

potranno essere recuperati. 

 

Operazioni di locazione finanziaria 

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna operazione di 

locazione finanziaria. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Non vi sono immobilizzazioni di questa natura al 31/12/2022. 

 

 

Attivo circolante 

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello 

Stato patrimoniale: 

- Sottoclasse I - Rimanenze; 

- Sottoclasse II - Crediti; 

- Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni; 

- Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide 

Di seguito sono forniti, secondo lo schema dettato dalla tassonomia XBRL, i dettagli (criteri di 

valutazione, movimentazione, ecc.) relativi a ciascuna di dette sottoclassi e delle voci che le 

compongono. 

 

Rimanenze 

Per la natura della società non vi sono rimanenze di bilancio. 

 

Crediti 

La classificazione dei crediti nell’Attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione 

degli stessi rispetto all’attività ordinaria di gestione. 

Sebbene l’art. 2426 c. 1 nr. 8 C.C. preveda che i crediti debbano essere  rilevati in bilancio con il 

criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale e del valore di presumibile 

realizzo, tale criterio (costo ammortizzato ed attualizzazione a tasso di mercato) non è stato 

utilizzato, in quanto gli effetti della sua applicazione risulterebbero irrilevanti ex art. 2423 c. 4 C.C., 
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nel caso di crediti di durata inferiore a 12 mesi e/o di costi di transazione di scarsa entità, e/o di 

differenza tra interesse effettivo e interesse di mercato non significativa. 

Si precisa, inoltre, che ai sensi dell’art. 12 c. 2 D.Lgs. 139/2015 per tale criterio si è seguita 

l’applicazione prospettica e quindi tutti i crediti esistenti al 31/12/15 sono stati iscritti al valore 

nominale, o, se inferiore, al valore di presumibile realizzo. 

 

Crediti commerciali 

I crediti commerciali sono stati iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che 

corrisponde alla differenza tra il valore di iscrizione e il fondo svalutazione crediti costituito nel 

corso degli esercizi precedenti, del tutto adeguato ad ipotetiche insolvenze ed incrementato della 

quota accantonata nell'esercizio. 

Nel rispetto di un’assoluta prudenza, in considerazione delle difficoltà e dell’incertezza in cui versa 

l’economica del paese, dovuta alla situazione congiunturale di forte tensione e volatilità dei mercati 

soprattutto energetici, acuitasi a fine febbraio a seguito del conflitto armato russo-ucraino , sono 

stati applicati i seguenti criteri: 

 svalutati totalmente tutti i crediti relativi alle annualità fino al 2020; 

 i crediti commerciali infragruppo verso controllate non sono oggetto di svalutazione; 

 analisi specifica per i crediti che risultano individualmente significativi (importo nominale 

superiore ad € 50.000 con scaduto superiore a € 10.000); 

 la svalutazione del fatturato con data di emissione < o = a due anni  è calcolata applicando 

l’indice di unpaid ratio 24M del periodo di riferimento / l’indice di unpaid ratio 24M medio 

specifico del business, al valore totale del fatturato.  

 i ricavi per fatture da emettere a clienti terzi sono valutati, applicando l’indice di unpaid ratio 

24M specifico del business al valore totale.  

La somma delle svalutazioni calcolate secondo quanto definito nei punti precedenti contribuisce 

alla determinazione del fondo svalutazione crediti complessivo, insieme ai depennamenti dei crediti. 

Il criterio applicato risulta congruo ad esprimere il rischio di insolvenza correlato ai crediti in essere. 

 

Attività per imposte anticipate 

Assommano ad euro 1.313.276 e si riferiscono alle imposte (IRES e IRAP) connesse a variazioni 

temporanee deducibili e al beneficio connesso al riporto a nuovo di perdite fiscali, il cui 

riversamento sul reddito imponibile dei prossimi periodi di imposta risulta ragionevolmente certo 

sia nell’esistenza, sia nella capienza del reddito imponibile netto che è lecito attendersi. Saranno 
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dettagliate nel prosieguo della presente nota integrativa. 

 

Altri crediti 

I crediti non commerciali sono stati iscritti in bilancio al valore nominale in quanto non vi sono 

prevedibili rischi di insolvenza. Come già sottolineato non vi è applicazione del criterio del costo 

ammortizzato/attualizzazione in quanto hanno scadenza entro esercizio successivo e quelli di durata 

superiore erano già esistenti al 31/12/2015.  

 

Variazioni dei crediti (art.2427 c.1 nr.4 e 6 C.C.) 

Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 

oggetto del presente bilancio nelle singole voci che compongono i crediti iscritti nell’attivo 

circolante. 

Valore fine 
esercizio

Quota scadente 
entro esercizio

Quota scadente 
oltre esercizio

Di cui di 
durata sup. 

a 5 anni

30.138.627 30.138.627 0 0

3.908.771 3.908.771 0 0

2.530.978 2.530.978 0 0

1.188.616 1.186.078 2.538 0

1.313.276 1.313.276 0 0

3.154.007 1.348.904 1.805.103 0

42.234.275 40.426.634 1.807.641 0

0 2.530.978

14.544.36025.158.937

Verso altri (5quoter) 2.995.143

Totali

Totale crediti v/controllanti (4) 3.857.666

312.180

-435.302

Tot crediti v/impr. sottop. al contr. delle controll. (5)

Totale crediti v/clienti (1) 7.814.673

Descrizione
Valore  inizio 

esercizio
Variazioni 
esercizio

22.323.954

Crediti tributari (5bis)

Imposte anticipate (5ter)

51.105

876.436

1.748.578

158.864

 

 

Crediti v/clienti 

2022 2021

15.244.139 12.743.559

Crediti per fatture da emettere 19.282.538 14.276.053

Bollette bilanciate 597.687 -39.987

Conto di transito per bollettazioni -203.165 -40.571

Fondo svalutazione crediti -4.782.572 -4.615.100

30.138.627 22.323.954

Crediti v/clienti

Totali

Descrizione

 

I crediti sono al netto del fondo svalutazione crediti.  

 

Dettaglio Fondo svalutazione crediti: 

Saldo iniziale           4.615.100 € 
Utilizzo nell'anno -            228.103 € 

Accantonamento              395.575 € 
Saldo finale           4.782.572 € 
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Dettaglio scaduto: 

 

 

 

 

Crediti v/controllanti  

2022 2021

3.868.604 45.983

A2a Energia spa 40.167 5.122

3.908.771 51.105

Descrizione

Totali

A2A SpA

 

Tale posta è costituita per € 3.903.696 da note di credito da ricevere per sistemazione dei volumi 

gas precedentemente fatturati. 

 

 

Crediti v/imprese sottoposte a controllo delle controllanti 

Importo

2.529.606

Unareti spa 404

LD reti gas srl 968

2.530.978

Descrizione

Totali

Vigevano distribuzione gas srl

 

Sono crediti di natura commerciale relativi al servizio di distribuzione gas dovuti a componenti 

negative di vettoriamento. 
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Crediti tributari 

 

 

 

 

 

 

 

Crediti v/altri 

 

 
 
 

 

 

Le poste relative a Note credito da ricevere e crediti v/fornitori si riferiscono principalmente a 

crediti relativi al servizio di vettoriamento gas. 

I depositi cauzionali si riferiscono principalmente a deposito infruttifero concesso a garanzia della 

fornitura di energia elettrica. 

 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica (art. 2427 c. 1 nr. 6 C.C.) 

In riferimento all’indicazione della ripartizione per aree geografiche dei crediti, si precisa che tutti 

i crediti dell’attivo circolante presenti in bilancio sono riferibili a soggetti residenti in Italia. 

 

Operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione (art. 2427 n. 6-ter C. C.) 

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per 

l’acquirente di retrocessione a termine. 

 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Non vi sono attività di questa natura in bilancio.  

Importo

Crediti di imposta per acquisto bs 8.664

Credito v/Erario per iva da riportare 154.132

Credito per acconto UTF gas 258.738

Crediti per imposta addiz.regionale gas 46.338

Crediti v/erario per imposta di bollo 18.484

Credito acconto imposta addizionale locale 51

Credito v/Erario per ritenute subite 245

Credito v/Erario per anticipi IRES 616.494

Credito v/Erario per anticipi IRAP 82.932

Credito IRES per istanza deducibilita IRAP 2.538

1.188.616

Descrizione

Totali

2022 2021

374 364

Note di credito da ricevere 672.212 139.908

Crediti v/fornitori 676.204 0

Crediti diversi 114 13.489

1.805.103 5.103

3.154.007 158.864

Fornitori c/anticipi

Depositi cauzionali 

Totali

Descrizione
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Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche 

e alle liquidità esistenti nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore 

nominale. 

Il prospetto che segue espone il dettaglio dei movimenti delle singole voci che compongono le 

Disponibilità liquide. 

Descrizione Valore inizio esercizio Variazione esercizio Valore fine esercizio

Depositi bancari e postali 12.336.839 -7.788.578 4.548.261

Assegni 0 0 0

Denaro e valori in cassa 962 -102 860

Totale disponibilità liquide 12.337.801 -7.788.680 4.549.121  

 

Ratei e risconti attivi 

Nei "Ratei e Risconti" sono iscritti proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi 

successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 

In particolare, sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l'entità 

delle quali varia in ragione del tempo. 

Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel seguente prospetto. 

Descrizione Valore inizio esercizio Variazione esercizio Valore fine esercizio

Ratei attivi 0 0 0

Risconti attivi 18.460 -885 17.575

Totale ratei e risconti attivi 18.460 -885 17.575  

In dettaglio:  

Ratei attivi Risconti attivi

0 11.532

0 1.732
Bollo e assicurazione auto 0 79
Assicurazione Marsh 0 630
Controllo estintori Ampia 0 80
Canone assistenza lettore badge 0 243
Estensione garanzia calendari Presenza pagine gialle 0 3.279

0 17.575

Descrizione

Rinnovo licenze diverse BLS

Commissioni su fidejussioni

Totali  

Non vi sono poste di durata oltre esercizio successivo. 

 

Oneri finanziari capitalizzati (art. 2427 c. 1 nr. 8 C.C.) 

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato 

patrimoniale. 
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NOTA INTEGRATIVA  

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 
 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla 

tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci 

che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2022, compongono il Patrimonio netto e il Passivo 

di Stato patrimoniale. 

 

Patrimonio netto 

Il Patrimonio Netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio 

netto sono iscritte nel passivo dello Stato patrimoniale. 

 

Variazioni del Patrimonio Netto (art. 2427 c. 1 nr. 4 C.C.)  

Di seguito si evidenziano le variazioni intervenute nella consistenza delle voci del patrimonio netto. 

 

Descrizione 31/12/2021 Incremento Decremento  31/12/2022 

Capitale 2.510.870 0 0 2.510.870 

Riserva Legale 502.174 0 0 502.174 

Riserva da conferimento 11.000 0 0 11.000 

Avanzo Fusione 15.629 0 0 15.629 

Riserva straordinaria 14.715 0 0 14.715 

Utili(perdite)portati a nuovo 12.269.285 80.127 0 12.349.412 

Utile(perdita)esercizio 80.127 1.686.559 80.127 1.686.559 

La variazione si riferisce al risultato maturato nell’esercizio ed all’utile portato a nuovo. 

 

 

Prospetto voci patrimonio netto (art.2427 c. 1 nr. 7 bis C.C.) 

Descrizione Importo Utilizzazione Quota disponibile 
Copertura 

perdite
Altro

Capitale sociale 2.510.870 0 0 0

Riserva legale 502.174 a,b 0 0 0

Riserva da conferimento 11.000 a,b,c 11.000 0 0

Avanzo fusione 15.629 a,b 15.629 0 0

Riserva straordinaria 14.715 a,b,c 14.715 0 0

Arrotondamento 1 0 0 0

Utile(perdite) portati a nuovo 12.349.412 a,b,c 12.349.412 0 0

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri vincoli 

statutari E: altro 
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Composizione Capitale e Riserve 

Capitale 2.510.870 0 0 2.510.870

Riserva da conferimento 11.000 0 0 11.000

Avanzo Fusione 15.629 0 0 15.629

Riserva Legale 0 502.174 0 502.174

Riserva straordinaria 0 14.715 0 14.715

Utile (perdita) portata a nuovo 0 12.349.412 0 12.349.412

 

 

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi 

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi 

finanziari; pertanto, non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di 

copertura di flussi finanziari attesi. 

 

Fondi per rischi ed oneri 

I “Fondi per rischi e oneri” accolgono, nel rispetto dei principi della competenza economica e della 

prudenza, gli accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura determinata 

e di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di sopravvenienza sono tuttavia 

indeterminati alla data di chiusura dell’esercizio. 

L’entità dell’accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei costi alla data del bilancio 

determinati in modo non aleatorio ed arbitrario, necessari a fronteggiare la sottostante passività 

certa o probabile. 

Nella valutazione dei rischi e degli oneri si sono tenute in considerazione anche le informazioni 

divenute disponibili dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla data di redazione del presente 

bilancio. 

In particolare: 

- i fondi per rischi rappresentano passività di natura determinata ed esistenza probabile i cui valori 

sono stimati. Si tratta di passività potenziali connesse a situazioni già esistenti alla data di bilancio 

e caratterizzate da incertezza dipendente dal verificarsi o meno di uno o più eventi futuri, 

- i fondi per oneri rappresentano passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate 

nell’importo e nella data di sopravvenienza, connesse ad obbligazioni già assunte alla data di 

bilancio che avranno manifestazione negli esercizi successivi. 

In bilancio al 31 dicembre 2019 era iscritto fondo rischi per € 2.364.282, che si riferiva al 
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contenzioso con la società Claris Factor (ora Creval più Factor SpA). Come già relazionato nei 

bilanci degli esercizi precedenti  

- è in essere pretesa da parte della società Claris factor (ora Creval più Factor SpA) relativa 

al pagamento a nostro carico di fatture (di acconto salvo conguaglio) emesse da Italtrading 

SpA nei confronti di Asm Energia SpA e cedute pro-solvendo alla società di factor stessa. 

Tali fatture, peraltro, sono state successivamente stornate da Italtrading, che ha emesso le 

relative note di credito nei confronti di Asm energia SpA, in quanto riferite a forniture non 

più effettuate; 

- a tale pretesa è seguito decreto ingiuntivo non provvisoriamente esecutivo emesso dal 

Tribunale di Milano nei confronti di Asm Energia SpA, la quale ha proposto opposizione 

al predetto decreto ribadendo le proprie pretese difensive; 

-  a seguito della prima udienza, tenutasi il 21 marzo 2017, non è stata concessa la 

provvisoria esecutività del decreto ingiuntivo; 

- In data 15 febbraio 2018 si è tenuta una seconda udienza presieduta, per altro da nuovo 

giudice assegnatario; 

- In data 2 agosto 2018 il giudice ha sciolto la riserva relativa alle istanze istruttorie avanzate 

dalle parti, non pronunciandosi sulla provvisoria esecutività del decreto opposto, che al 

momento rimane quindi non esecutivo; 

- In data 28 marzo 2019 sono state precisate le conclusioni ed il Giudice ha concesso i 

termini per il deposito delle memorie finali, lasciando intendere che prevede di depositare 

la sentenza entro l’estate; 

- In data 9 settembre 2019 è stata pubblicata sentenza di condanna nei confronti di Asm 

Energia SpA a pagare l’importo di € 1.756.040,27 oltre interessi e spese legali per un totale 

di € 2.364.282,40. 

Dopo aver chiesto parere a primario Studio Legale di Milano sulla opportunità di procedere in 

appello, la società ha incaricato lo stesso a procedere, in quanto è stata ravvisata la sussistenza di 

ragioni in forza delle quali impugnare la sentenza di primo grado.  

Intanto però la società, dopo aver ricevuto a gennaio 2020 atto di precetto con intimazione ad 

effettuare il pagamento delle somme contestate, ha effettuato il versamento di € 2.364.282,40 a 

Claris Factor (ora Creval più Factor SpA), in data 2 febbraio 2020 in esecuzione della sentenza 

del Trib. Milano n. 8030/2019.  

Nelle more della trattazione dell’udienza per la sospensiva, fissata per il del 26 febbraio 2020, 

Creval ha minacciato l’avvio dell’azione esecutiva, notificando ad Asm Energia atto di precetto. 
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Al fine di prevenire ogni azione di pignoramento, in via cautelativa e senza alcun riconoscimento 

di debito, il 7 febbraio 2020 la nostra società ha provveduto a versare a Creval l’integrale somma 

precettata di € 2.364.282, dandone atto all’udienza del 26 febbraio 2020 ad esito della quale è stato 

disposto il non luogo a provvedere.  

Nel prosieguo del giudizio di merito, le parti hanno svolto le proprie difese, innanzi alla Corte 

d’Appello di Milano che con la sentenza n. 3139/2021, pubblicata il 29 ottobre 2021 ha accolto 

l’appello proposto dalla nostra società riformando la sentenza di I° n. 8030/2019, revocando il 

decreto ingiuntivo n.15472/2016 e condannando Creval alla ripetizione delle somme percepite in 

esecuzione della sentenza di primo grado, oltre interessi moratori, ex art.1284 cc, dalla data del 

versamento a quella del rimborso;  

Il 2 novembre 2021 la nostra società ha pertanto provveduto alla notifica telematica della sentenza 

della Corte d’Appello a Creval presso i procuratori costituiti, che in data 2 dicembre 2021 ha 

versato ad Asm Energia l’importo complessivo di € 2.781.912, impugnando successivamente la 

detta sentenza pronunciata dalla Corte d’Appello n. 3139/2021, con ricorso per Cassazione 

notificato alla nostra società il 29 dicembre 2021 a mezzo Pec ed in corso di iscrizione sul ruolo 

della Suprema Corte. 

Nel precedente esercizio in via prudenziale la società ha ritenuto opportuno effettuare un 

accantonamento a fondo rischi per l’intera somma ricevuta il 2 dicembre 2021 pari ad  € 2.781.912. 

Il 15 febbraio 2022, Asm Energia si è opposta alle domande svolte da Eurofactor, notificando il 

proprio controricorso in Cassazione e provvedendo al deposito di atti e documenti presso la 

Suprema Corte di Cassazione. 

In pendenza del predetto giudizio di Cassazione le parti hanno definito la controversia tra loro 

insorta a spese integralmente compensate giusta stipula di accordo transattivo, con cui hanno 

previsto l’obbligo di ASM di: 

(i) versare in un’unica soluzione a Eurofactor l’importo complessivo di Euro 311.274; 

derivante dalla sottrazione dell’importo relativo alle spese legali di Euro 32.292 (€ 

27.000 oltre 15% RSG e 4% CpA) dall’importo di Euro 343.566 relativo agli 

Interessi Moratori versati a dicembre 2021 da Eurofactor; 

(ii) versare l’imposta di registro pari ad € 17.047 relativa al Giudizio di Primo Grado 

incardinato avanti al Tribunale di Milano, R.g. 44371/2016 e definito con sentenza 

n. 8030/2019 del 5 settembre 2019. 

A fronte dei detti versamenti Eurofactor (già Creval) si è impegnata a rinunciare all’azione 
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instaurata innanzi alla Suprema Corte di Cassazione nonché a qualsivoglia ulteriore contenzioso 

derivante e/o connesso e/o collegato ai fatti e alle circostanze dedotte e deducibili nei giudizi di I 

e II grado a qualsivoglia titolo, contrattuale e/o extracontrattuale, ivi compresa a titolo 

esemplificativo la rinuncia a qualsivoglia azione per responsabilità extracontrattuale ex art. 2043 

c.c. 

Nel corso dell’anno 2022 si è pertanto provveduto al rilascio del fondo rischi per la parte residua 

pari ad € 2.470.639.  

 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il Fondo per trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti 

in conformità alla legge e al contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C. ed è stato 

accantonato in ciascun esercizio sulla base della competenza economica. 

Ai sensi della L.27/12/2006 n. 296 (legge finanziaria 2007): 

-  Le quote di TFR maturate al 31/12/2006 sono rimaste in azienda; 

-  Le quote di TFR maturate a partire dal 01/01/2007, a scelta del dipendente, sono state 

destinate a forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale 

provvede periodicamente a trasferire le quote di TFR al fondo di tesoreria gestito 

dall’INPS. 

Saldo iniziale 369.462

Utilizzo per:

- indennità liquidate 0

-anticipi corrisposti 96.465

272.997

Accantonamenti dell'esercizio per:

-adeguamento ex art.2120 C.C. 53.759

Saldo chiusura 326.756  

Al 31/12/2022 risulta versata al Fondo Tesoreria INPS una quota netta TFR pari ad € 56.471. 

La passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a 

favore dei dipendenti alla data chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto 

si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in 

tale data. 

Gli ammontari di TFR relativi a rapporti di lavoro cessati, il cui pagamento è già scaduto o scadrà 

ad una data determinata dell’esercizio successivo, se esistenti, sono stati rilevati nella voce D14), 

tra i debiti del passivo. 
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Debiti 

Sebbene l’art. 2426 c. 1 n. 8 C.C. preveda che i debiti debbano essere rilevati in bilancio con il 

criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale, tale criterio (costo 

ammortizzato ed attualizzazione a tasso di mercato) non è stato utilizzato, in quanto gli effetti della 

sua applicazione risulterebbero irrilevanti ex art. 2423 c. 4 C.C., nel caso di debiti di durata 

inferiore a 12 mesi e/o costi di transazione di scarsa entità, e/o differenza tra interesse effettivo e 

interesse di mercato non significativa. 

Si precisa, infine, che ai sensi dell’art. 12 c. 2 D.Lgs. 139/2015 per tale criterio si è seguita 

l’applicazione prospettica e quindi tutti i debiti esistenti al 31/12/15 sono stati iscritti al valore 

nominale. 

 

 

Variazioni e scadenza dei debiti (art. 2427 c. 1 nr. 4 e 6 C.C.) 

Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 

oggetto del presente bilancio. 

Descrizione
Inizio 

esercizio
Variazione

Fine 
esercizio

Quota 
scadente 

entro 
esercizio

Quota 
scadente 

oltre 
esercizio

Di cui 
durata 

superiore 
a 5 anni

Acconti (6) 2.811.152 -86.709 2.724.443 16.862 2.707.581

Debiti verso fornitori (7) 416.876 -18.334 398.542 398.542 0

Debiti verso controllanti (11) 12.865.690 12.175.714 25.041.404 25.041.404 0

De biti impre se  sottoposte  c ontrollo controlla nti (11bis)1.336.846 -1.324.709 12.137 12.137

Debiti tributari (12) 1.801.427 -393.356 1.408.071 1.408.071 0

Debiti vs ist. prev. e sic. soc. (13) 29.977 5.084 35.061 35.061 0

Altri debiti (14a) 218.109 -27.372 190.737 190.737 0

Totale debiti 19.480.077 10.330.318 29.810.395 27.102.814 2.707.581

Tutti i debiti con scadenza entro l’esercizio successivo sono contabilizzati al valore nominale.  

 

Debiti verso fornitori 

Assommano ad euro 398.542 complessivi. 

Acconti 

Si riferiscono sia a depositi cauzionali sia ad anticipi su allacciamenti contrattuali. Si precisa che 

anche per i debiti scadenti oltre esercizio successivo non si è adottato il criterio del costo 

ammortizzato 

- in quanto la maggior parte degli stessi si riferisce a posizioni antecedenti il 31/12/2015, 
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- in quanto soprattutto l’adozione del suddetto criterio è da ritenersi dagli effetti irrilevanti ex art. 

2423 c. 4 C.C. in ragione sia dell’entità delle variazioni dal 2016 sia con riferimento alla ipotetica 

entità di un tasso di interesse effettivo applicabile. 

 

Debiti v/controllanti  

Importo

151.967

21.698.901

3.190.249

25.041.117

A2A SpA

A2A Energia SpA

Descrizione

Totali

Asm Vigevano e Lomellina SpA

 

 

Questi debiti sono prevalentemente di natura commerciale; la quota finanziaria, residuale, 

ammonta ad € 4.747 verso A2A SpA . Da ottobre 2022 la società è in cash pooling con la 

controllante A2A SpA. 

 

Debiti tributari 

1.346.571

18.843

Erario ritenute lavoratori autonomi 561

Imposta di rivalutazione TFR 3.430

Addizionale regionale gas 38.666

1.408.071

Descrizione

Erario ritenute lavoratori dipendenti

Valore  iniziale

Totali

Imposta di consumo UTF

 

 

Debiti v/istituti di previdenza e sicurezza sociale 

Ammontano a € 35.061 e sono debiti maturati a fine esercizio verso INAIL, INPDAP, INPS, 

Enasarco e Fondi Pensione; sono comprensivi delle parti a carico azienda ed a carico dipendenti. 

 

Debiti v/altri 

Importo

107.468

Canone Rai EE 56.869

26.400

190.737

Descrizione

Oneri differiti personale

Totali

Altri debiti

 

 

Suddivisione dei debiti per area geografica (art. 2427 c. 1 nr. 6 C.C.) 



56 

 

In riferimento all’indicazione della ripartizione per aree geografiche dei debiti, si precisa che tutti i 

debiti presenti in bilancio sono riferibili a soggetti residenti in Italia. 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non 

esistono debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

 

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine (art. 2427 c. 1 nr. 6-ter C.C.) 

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per 

l’acquirente di retrocessione a termine. 

 

Finanziamenti effettuati dai soci alla società (Art. 2427 c. 1 n. 19-bis C.C.) 

La società non ha raccolto alcun tipo di finanziamento presso i propri soci. 

 

Ratei e risconti passivi 

Non vi sono voci di questa natura in bilancio. 
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NOTA INTEGRATIVA 

CONTO ECONOMICO 
 

Introduzione 

Nella presente sezione della Nota Integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla 

tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci 

che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2022 compongono il Conto economico. 

Le classi A e B confrontano i componenti positivi costituenti il valore della produzione, relativi alla 

gestione caratteristica ed accessoria, con i costi della produzione classificati per natura. 

L’attività caratteristica identifica i componenti positivi generati da operazioni continuative e relative 

alla gestione distintiva della società. 

Le classi C e D si riferiscono ai componenti positivi e negativi ed alle rettifiche di natura finanziaria 

e rappresentano l’attività finanziaria della società. 

In ossequio del contenuto dell’OIC 12, le poste “straordinarie” non finanziarie sono ora iscritte nella 

voce  

A.5 se positive 

B.14 se negative, 

mentre quelle di natura finanziaria sono iscritte in ragione della loro specifica natura nelle 

corrispondenti voci della classe C. 

Nel prosieguo della presente Nota Integrativa si dà puntuale illustrazione delle poste straordinarie 

se iscritte in conto economico. 

I ricavi e i costi sono iscritti nel rispetto del principio della competenza economica. 

I ricavi delle vendite sono contabilizzati soltanto nel momento in cui si ritengono realizzati e quindi 

quando lo scambio è avvenuto e pertanto è stata trasferita in modo sostanziale la proprietà 

assumendo quale parametro di riferimento il trasferimento dei rischi e benefici. 

I ricavi e i costi per prestazioni di servizi sono rilevati quando il servizio è stato reso o comunque a 

prestazione eseguita. 

 

Valore della produzione 

 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

I ricavi di vendita e le prestazioni di servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati indicati al 

netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi. 
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I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5. 

 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività 

Come richiesto dall’art. 2427 c. 1 n. 10 C.C., la ripartizione dei ricavi per categorie di attività è 

evidenziata nel seguente prospetto. 

 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica 

Con riguardo alla ripartizione per aree geografiche dei ricavi delle vendite e delle prestazioni, di cui 

all’art. 2427 c. 1 n. 10 C.C., si precisa che tutti i ricavi rilevati nella classe A del Conto economico 

sono riferibili a soggetti residenti in Italia. 

 

 

Altri ricavi e proventi 

Tale voce assomma ad euro 3.072.787, così costituita: 

Descrizione Importo 

Ricavi ordinari   

Accertamenti conformità 8.333 

Contributo prestazioni EE e servizio gestioni 187.539 

Rimborsi diversi EE 14.487 

Contributi allacciamento 72.425 

Contributi sostituzione contatore 675 

Spese attivazione disattivazione 65.365 

Spese morosità e volture 98.080 

Indennizzo mancato rispetto standard 4.061 

Rimborsi valori bollati 3.670 

Sopravvenienze attive 94.086 

Rimborso spese legali 5.318 

Rimborso diversi gas 24.645 

Ricavi per crediti di imposta 8.942 

  

Ricavi diversi per spese pubblicità 1.672 

Plusvalenza patrimoniale 7.459 

  
Altri ricavi 5.392 

54.824.879

24.090.370

28.965

78.944.214

Contributi spese amministrative

Descrizione Importo

Totali

Ricavi da vendite gas

Ricavi da vendite energia elettrica
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Totale ricavi ordinari 602.149 

Rilascio fondo rischi  2.470.638 

Totale ricavi A5 3.072.787 

 

La voce altri ricavi e proventi comprendono tra l’altro 

 entrate ricorrenti e correlate all’attività di sportello demandata alla società che sono peraltro 

oggetto di fatturazione passiva da parte delle società di distribuzione; 

 rimborsi di valori bollati e di spese legali; 

 sopravvenienze attive che assommano poste relative ad esercizi precedenti; 

 altri ricavi contabilizzano poste che trovano correlazione tra i costi diversi di gestione; 

La componente straordinaria è correlata all’introito relativo alla causa con Creval di cui si dirà in 

seguito. 

 

Costi della produzione 

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al 

netto di resi, sconti di natura commerciale, abbuoni e premi. 

La voce acquisti include anche i costi accessori di acquisto (trasporti, assicurazioni, carico e scarico, 

ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi 

per servizi (voce B.7). 

Sono stati imputati alle voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture 

ricevute dai fornitori, ma anche quelli di importo stimato non ancora documentato, per i quali sono 

stati effettuati appositi accertamenti. 

Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli 

accantonamenti ai fondi rischi e oneri, se esistenti, sono stati iscritti fra le voci dell’attività 

gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B.12 e B.13, utilizzate solo in via 

residuale. 

 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

Assommano ad € 79.517.332 complessivi. 
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Costi per servizi 

 

 

Costi per godimento beni di terzi 

 

 

Oneri diversi di gestione 

 

 

Proventi e oneri finanziari 

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del 

risultato economico d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa.  

I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-

temporale. 

Non vi sono poste di natura straordinaria. 

2.248.430

666.737

767.868

-5.023.400

-1.340.365

Costi per servizi amministrativi

Bonus

Descrizione Importo

Totali

Costi per servizi industriali

Costi per servizi commerciali

34.902

9.101

179.990

223.993

Affitti e locazioni passive da terzi

Affitti e locazioni passive da controllanti

Totali

Descrizione Importo

Canoni licenza uso programma

3.717

11.090

3.111

17.918

Altri costi

Descrizione Importo

Totali

Imposte e tasse deducibili

Contributo authority



61 

 

 

 

Proventi da partecipazioni, diversi dai dividendi 

Non vi sono proventi di questa natura in bilancio. 

 

Proventi diversi 

 

 

La sensibile riduzione della voce interessi di mora è dovuta al fatto che nell’anno 2021 era 

presente una componente di interessi attivi relativi alla causa Creval factor per €. 957.960, 

conclusa nel 2022, come meglio specificato nell’apposita sezione, con accordo transattivo. 

 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 

Gli interessi e altri oneri finanziari sono iscritti alla voce C.17 di Conto economico sulla base di 

quanto maturato nell’esercizio. 

In ottemperanza al disposto dell’art. 2427 c. 1 nr. 12 C.C., si fornisce il dettaglio, in base alla loro 

origine. 

27.420

108

27.528Totali

Descrizione Importo

Interessi pass. su depositi cauzionali

Interessi pass. Verso altri

 

 

Composizione della voce 17 bis: utili - perdite su cambi 

Non vi sono poste di questa natura. 

 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 

La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività 

e passività finanziarie. 

 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza eccezionali (art. 2427 c. 1 

nr. 13 C.C.) 

Importo 2021

238.009 62.175

Interessi attivi bancari e postali 0 151

Interessi di mora 2.674 958.709

240.683 1.021.035Totali

Descrizione Importo 2022

Interessi attivi da clienti
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Come già evidenziato nelle pagine precedenti, sono state iscritte in conto economico tra i ricavi 

(voce A5) sopravvenienze attive straordinarie per euro 2.470.638 quale storno del fondo rischi al 

31.12.2021 al netto del parziale utilizzo di € 311.274. 

 
Imposte sul reddito d’esercizio, correnti, differite e anticipate 

Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza e rappresentano: 

- le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti, 

comprese le sanzioni e gli interessi maturati relativi all’esercizio in commento; 

- le imposte relative ad esercizi precedenti definite/pagate nell’esercizio a commento, comprese le 

sanzioni e gli interessi maturati, nonché la differenza positiva (o negativa) rispetto al valore del 

fondo accantonato in anni precedenti; 

- l'ammontare delle imposte differite attive e passive in relazione a differenze temporanee sorte o 

annullate nell'esercizio. 

 

Imposte anticipate/differite 

L’iscrizione di tali crediti è avvenuta in quanto vi è ragionevole certezza del loro utilizzo. 

 

* * * 

 

Conformemente ai principi contabile nazionali, il seguente prospetto consente la riconciliazione tra 

l’onere fiscale di bilancio e l’onere teorico, distintamente per l’IRES e l’IRAP.  

Imposta a 
bilancio

4.503.481 429.784 4.933.265 24,00% 1.183.984

350 -350 0 24,00% 0

Fondo rischi e oneri 2.781.912 -2.781.912 0 24,00% 0

Perdite fiscali 538.720 538.720 24,00% 129.293

1.313.276

Aliquota

Imposte anticipate:

Valore 
residuo

Svalutaz. Crediti 

Rettifica 
dell'anno

Valore 
iniziale

co.co.pro. non pagati



63 

 

IRES IRAP

Risultato prima delle imposte risultante da bilancio 2.121.861        

Crediti d’imposta su dividendi/fondi comuni

Risultato prima delle imposte 2.121.861        

Valore della produzione al netto delle deduzioni 2.035.370        

Onere fiscale teorico(aliquota base) 509.247           79.379             

Costi e accantonamenti deducibili in esercizi successivi 244.882           395.575           

Ricavi rilevanti in esercizi successivi

Detrazioni extra contabili -                       -                       

Rigiro costi e accantonamenti non dedotti in esercizi precedenti 2.898.746-        2.698.742-        

Rigiro ricavi non tassati in esercizi precedenti

Rigiro per detrazioni extracontabili

Diff. permanenti positive che non si riverseranno negli es. successivi 2.225               41.995             

Diff. permanenti negative che non si riverseranno negli es. successivi 8.942-               8.942-               

Imponibile fiscale 538.720-           234.744-           

Utilizzo perdite fiscali pregresse

Aiuto alla crescita economica (ACE) di competenza -                       

Imponibile fiscale dopo utilizzo perdite pregresse 538.720-           234.744-           

Valore della produzione estera

Imponibile fiscale al netto valore produzione estera -                       

Imposte correnti -                       -                       

Abbattimenti per agevolazioni fiscali

RICONCILIAZIONE ONERE FISCALE TEORICO ED ONERE FISCALE DI BILANCIO

 

* * * 
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Il Conto Economico dell'esercizio evidenzia un utile di esercizio di € 1.686.559 alla cui formazione 

hanno contribuito: 

A) Valore della produzione

- Ricavi 78.944.214€           42.887.626€       36.056.588€           

- Altri ricavi e proventi 3.072.787€             2.606.717€         466.070€                

Totale 82.017.001€           45.494.343€       36.522.658€           

B) Costi di produzione

- per materie prime 79.517.332€           33.612.268€       45.905.064€           

- per servizi 1.340.365-€             7.908.807€         9.249.172-€             

costi industriali 2.774.970-€       6.518.886€       9.293.856-€     

costi commerciali 666.737€          670.123€          3.386-€            

costi amministrativi 767.868€          719.798€          48.070€          

- per godimento beni di terzi 223.993€                178.576€            45.417€                  

- per il personale 1.074.029€             1.005.394€         68.635€                  

- per ammortamenti e svalutazioni 615.388€                787.109€            171.721-€                

- accantonamento rischi ed oneri -€                           2.781.912€         2.781.912-€             

-€                           -€                        

- per oneri diversi 17.918€                  98.032€              80.114-€                  

Totale 80.108.295€           46.372.098€       33.736.197€           

Differenza positiva 1.908.706€             877.755-€            2.786.461€             

C) Proventi e oneri finanziari

Proventi

- proventi diversi 240.683€          1.021.035€       780.352-€        

Totale 240.683€                1.021.035€         780.352-€                

Oneri

- interessi e altri oneri finanziari 27.528-€            5.126-€              22.402-€          

Totale 27.528-€                  5.126-€                22.402-€                  

Differenza C 213.155€                1.015.909€         802.754-€                

E) Proventi e oneri straordinari

31/12/2022 31/12/2021 Variazioni
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Indici di redditività 

        Esercizio Esercizio 
     2022 2021 

             
  RN           
ROE --------------   10,95%   0,51%   
  CN m          
            
  A-B           
ROS --------------   2,42%   -2.05%   
  A1          
            
  A-B           
ROI --------------   19,79%   -11,66%   

  
PN+IND.FINANZ.NETTO 

m          
            
            
            
                

 

Il miglioramento degli indici di redditività è influenzato dallo storno del fondo rischi a seguito della 

definizione della sopra citata causa che in senso contrario influenzava negativamente gli indici 

dell’esercizio precedente. 

 

Proventi e oneri area straordinari -€                                -€                                 -€                           

Risultato prima della imposte 2.121.861€               138.154€                   1.983.707€          

Imposte sul reddito

- correnti -€                       700.245-€             700.245€               

- differite e anticipate 435.302-€            642.218€             1.077.520-€            

435.302-€                     58.027-€                       377.275-€                

Utile/Perdita dell'esercizio 1.686.559€               80.127€                     1.606.432€          
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    Esercizio Esercizio 

    2022 2021 

Indebitamento finanziario           

Passività finanz. a breve  0   0   

Passività finanz. a m/l  0   0   

Attività finanziarie e disponibilità -4.549   -12.338   

        -4.549   -12.338   

 

    Esercizio Esercizio 

    2022 2021 

               

Patrimonio netto   16.961   15.403   

Indebitamento finanziario netto -4.549   -12.338   

Capitale investito     12.412   3.065   
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NOTA INTEGRATIVA  

ALTRE INFORMAZIONI 
 

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2022, nella presente sezione della Nota Integrativa si 

forniscono, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni 

dell’art. 2427 C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni: 

- Dati sull’occupazione 

- Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti per loro 

conto 

- Compensi revisore legale o società di revisione 

- Categorie di azioni emesse dalla società 

- Titoli emessi dalla società 

- Informazioni sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società 

- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale 

- Informazioni sui patrimoni e finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

- Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale 

- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C. 

- Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l’attività di direzione e 

coordinamento; 

- Informazioni ex art. 1 comma 125 legge 124/17 (contributi P.A.) 

- Proposta di destinazione degli utili o copertura delle perdite. 

 

Azioni proprie e di società controllanti 

Si precisa che: 

la società non possiede, non ha acquistato e/o alienato azioni proprie (art. 2428 c. 3 nr. 3 C.C.) 

 

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)  

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto: 
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Valore inizio esercizio Valore di fine esercizio Consistenza media

Impiegati 14 17 16

Intermedi 0 0 0

Operai 0 0 0

Totale 14 17 16  

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e 

sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.) 

I compensi spettanti, le anticipazioni e i crediti concessi agli Amministratori e ai Sindaci nel corso 

dell'esercizio in commento, nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di 

qualsiasi tipo prestate, risultano dal seguente prospetto: 

Amministratori Sindaci
Compensi 37.500 37.499
Anticipazioni 0 0
Crediti 0 0
Ipegni assunti per loro conto per eff.di garanzia prestate 0 0

I compensi sono attribuiti su apposita delibera dell’assemblea dei soci.  

 

Corrispettivi spettanti per revisione legale, altri servizi di verifica, consulenza fiscale e servizi diversi 

(art. 2427 c. 1 n. 16-bis C.C.) 

I corrispettivi corrisposti alla società di revisione per i servizi forniti di cui all’art. 2427c. 1 nr. 16-

bis C.C. risultano dal seguente prospetto: 

Revisione legale 14.793

 

 

Numero e valore nominale di ciascuna categoria di azioni della società e delle nuove azioni 

sottoscritte (art.2427 c. 1 n. 17 C.C.) 

La società, con Capitale Sociale pari ad Euro 2.510.870, interamente sottoscritto e versato, suddiviso 

in n. 2.510.870 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1,00, ha come soci: 

ASM VIGEVANO LOMELLINA S.P.A.  

Partita IVA:   01471630184 

proprietaria di n. 1.380.979 azioni del valore nominale di Euro 1,00 cadauna pari ad Euro 

1.380.979,00 di Capitale Sociale (55,00%) 

A2A ENERGIA S.P.A. 

Partita IVA:   12883420155 

proprietaria di n. 1.129.891 azioni del valore nominale di Euro 1,00 cadauna pari ad Euro 

1.129.891,00 di Capitale Sociale (45,00%) 
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Si precisa che al 31/12/2022 non sono presenti azioni di categorie diverse da quelle ordinarie e che 

nel corso dell’esercizio non sono state emesse nuove azioni da offrire in opzione agli azionisti né 

da collocare sul mercato. 

 

Azioni di godimento, obbligazioni convertibili in azioni, titoli o valori simili emessi dalla società (art. 

2427 c. 1 n. 18 C.C.) 

La società non ha emesso azioni di godimento, obbligazioni convertibili. 

 

Numero e caratteristiche degli altri strumenti finanziari emessi dalla società (art. 2427 c. 1 n. 19 C.C.) 

La società non ha emesso alcun tipo di strumento finanziario. 

 

Impegni 

La società non ha contratto impegni non risultanti dallo Stato patrimoniale. 

 

Garanzie  

Le garanzie non risultanti dallo Stato patrimoniale comprendono le garanzie prestate dalla società, 

ossia garanzie rilasciate dalla società con riferimento a un’obbligazione propria o altrui. 

Le garanzie prestate dalla società sono le seguenti: 

E’ in essere fidejussione di euro 1.032.000 a favore dell'Agenzia delle Dogane di competenza 

territoriale a garanzia per imposta UTF. 

Sono in essere fidejussioni per complessivi euro 205.586 rilasciate ai distributori gas così come 

stabilito dal codice nazionale sul trasporto del gas. 

 

Passività potenziali 

Non vi sono situazioni di questa natura. 

 

Patrimoni destinati a uno specifico affare (art. 2427 c. 1 n. 20 C.C.) 

La società non ha costituito patrimoni destinati a uno specifico affare. 

 

Finanziamenti destinati a uno specifico affare (art. 2427 c. 1 n. 21 C.C.) 

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, contratti di 

Importo

1.032.000

Garanzie rilasciate per vettoriamento gas 205.586

1.237.586Totali

Fidejussione all'Agenzia delle Dogane

Descrizione
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finanziamento destinati a uno specifico affare. 

 

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.) 

Si informa che la società, nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2022, ha effettuato operazioni con 

parti correlate, di norma, a condizioni analoghe a quelle applicate per operazioni concluse con 

soggetti terzi indipendenti. Le operazioni sono state effettuate sulla base di valutazioni di reciproca 

convenienza economica così come la definizione delle condizioni da applicare è avvenuta nel 

rispetto della correttezza. Le principali transazioni sono di natura commerciale. 

Sinteticamente in dettaglio:   

0

0 0 0 3.952 0 0

2.529.606 11.015 1.862.258 147.597 0 0

3.868.604 21.698.901 55.777.951 0 0 0

40.167 3.190.249 23.940.003 0 0 0

0 0 598 0 0 0

968 0 357.454 0 0 0

404 287 9.404 0 0

0 0 0 0 0

6.439.749 0 0

Società Crediti

Totali

Verso Asm Vigevano e Lomellina Spa

Verso Lereti

Debiti

25.052.419

151.967

Verso A2A SpA

Verso Vigevano Distribuzione

Verso Asm isa Spa

Verso Agam

Costi Ricavi

82.138.059 232.848

190.391 81.299

Garanzia

0

Impegni

0

Verso A2A energia

Verso LD Reti

Verso Unareti

 

 

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-

ter C.C.) 

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter 

dell’art. 2427 C.C. 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.) 

Al momento della chiusura del bilancio andamento la guerra  tra Russia e Ucraina continua ad 

influenzare il mercato di energia e  gas. 

 

Fatti successivi recepiti nei valori di bilancio 

Non vi sono situazioni di questa natura. 

Fatti successivi non recepiti nei valori di bilancio 

Non vi sono situazioni di questa natura. 

 

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 

n.1 C.C.) 
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Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati 

scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati. 

 

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497-bis 

C.C.) 

La società è soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte della società controllante 

A2A SpA. 

Ai sensi dell’art. 2497 bis 4° comma C.C., i dati rilevati dall’ultimo bilancio approvato (31/12/2021) 

della società A2A  SpA sono i seguenti  

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO  

Attività non correnti 6.735.273.617 

Attività correnti 8.323.667.185 

Attività non correnti destinate alla vendita 46.788.054 

Totale attivo 15.105.728.856 

  

PASSIVO  

Patrimonio netto 3.332.379.887 

Passività non correnti 4.455.902.688 

Passività correnti 7.317.446.281 

Totale passività 11.773348.969 

Totale patrimonio netto e passività 15.105.728.856 

  

CONTO ECONOMICO  

Valore della produzione 8.255.983.718 

Costi operativi 7.903.708.787 

Costi personale 160.014.697 

Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni 123.540.593 

Gestione finanziaria 375.773.748 

Risultato ante imposte 444.893.389 

Imposte sull’esercizio -40.888.556 

Risultato di attività operative in esercizio al 

netto imposte 

485.781.945 

Risultato netto da attività operative destinate alla 

vendita 

-304.262 
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Risultato d’esercizio 485.477.683 

La società redige il bilancio consolidato. 

 

 

Informazioni ex art. 1 comma 125 legge 124/17 

Si precisa che nell’esercizio a commento non sono stati percepiti contributi, sovvenzioni e 

comunque vantaggi economici dalla Pubblica Amministrazione. 

 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

Si rimette ai soci la decisione in ordine alla destinazione dell’utile d’esercizio maturato. 

*** 

  Non esistono ulteriori considerazioni da svolgere sui contenuti delle voci di bilancio e sui 

criteri di valutazione seguiti. 

  Le considerazioni ed i valori espressi nella presente Nota Integrativa sono conformi alle 

scritture contabili e riflettono i fatti amministrativi così come si sono verificati. 

   

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Prof. Carlo Alberto Carnevale Maffè 
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